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Ambito territoriale di riferimento. AREA TERAMANA INTERNA di cui alla DGR 49112022
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1 DESCRIZIONE DELL'AREA DEL GAL

Tab 1 - Forte dati: ISTAT

Comune
codice
ISTAT

zontzzaztone
popolazione
residente al

37/12/2022

maschi femmine

1 ARSITA 067003 733 368 365

2 ATR I 067004 c 9.995 4.944 5.052

3 BASCIANO 067005 c 2.337 1.180 7.L57

4 BISENTI 067007 D 7.677 847 835

5 CAMPLI 067008 c 6.560 3.305 3.255

6 CANZANO 057009 c L.746 885 901

7 CASTEL CASTAGNA 067010 c 429 272 277

8 CASTELLI 067012 D 976 481 495

9 CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO 067013 c 2.030 1.031 999

10 CASTILENTI 067014 c 1.345 706 640

11 c 7.440 702 738

1,2 CIVITELLA DEL TRONTO 0670u c 4.590 2.273 2.3t7
13 COLLEDARA 067018 D 2.081 1.043 1.038

L4 CORTINO 067022 D 585 313 273

15 CROGNALETO 067023 D 1.094 615 479

15 FANO ADRIANO 067024 D 249 737 tt2
77 ISOLA DEL GRAN SASSO 067026 D 4.465 2.237 2.228

MONTEFINO 067027 c 944 474 470

19 MONTORIO AL VOMANO 067028 D 7.397 3.674 3.723

20 PENNA SANT'ANDREA 067033 c L.645 814 831

2t PIETRACAMELA 067034 D 2L8 93

ROCCA SANTA MARIA 067036 D 477 26t 270

23 TERAMO 06704L c 51.548 24.887 26.66L

24 TORRICELLA SICURA 067043 D 2.440 I.223 L.277

25 TOSSICIA 067045 D 1.24L 593 648

26 VALLE CASTELLANA 067046 D 872 463 409

109.151 51.787 s5.354

J

CERMIGNANO 067076

TOTALE

1.1 Elenco dei Comuni e popolazione interessata dalla SSL



1.2 Descrizione del territorio GAL, dati e analisi (quantitative - qualitative)
con indicazione della superficie totale interessata dalla SSL, distinta per
tipologia dizone/Aree (B, C e D)

La zona d'inlervento del GAL Gran Sasso Laga si estende su una superficie complessiva di
1.373,U kmq (70% del territorio provinciale). E' costituila da 25 Comuni che appartengono ad aree
rurali di tipo C (aree rurali intermedie) per ll 41o/o e di tipo D (aree rurali svantaggiate) per il 59%.
Con eccezione dei Comuni di Atri, Basciano, Canzano e Teramo, tufti gli attri fanno parte di due
Aree lnterne (Cadografra 2) individuate dalla Regione Abruzzo nell'ambito della Strategia
Nazionale per le Aree lnteme (SNAI) che mira a @ntrastare la marginalizazione ed ifenomeni di
declino demografico:

"Val Fino yestina"(Arsita, Bisenti, Castel Castagna, Castelli, Castiglione Messer Raimondo,
Castilenti, Cermignano, lsola del Gran Sasso. Montefino e Penna S. Andrea);

"Alto Atemo Gran Sasso Laga" (Campli, Civitella del Tronto, Colledara, Cortino, Crognaleto,
Fano Adnano, Montorio al Vomano, Pietracamela, Rocca Santia Maria, Torracella Sicura,
Tossicia e Valle Castellana).

18 Comuni rientrano nei ccdd. Crateri sismici 2OO9 e 201612017 (Arsita, Campli, Castel Castagna,
Castelli, Civitella del Tronto, Colledara, Cortino, Crognaleto, Fano Adriano, lsola del Gran Sasso,
Montorio al Vomano, Penna Sant'Andrea, Pietracamela, Rocca Santa Maria, Teramo, Torricella ,

Tossicia e Valle Castellana).
lnfìne i Comuni di Civitella del Tronto e Valle Castellana fanno parte dell'Area di crisi industriale
complessa Val Vibrata-Valle del Tronto Piceno 2 per le problematiche legate alla grave crisi che ha
colpito le principali aziende, piir l'indotto, operanti nell'area.
All'interno del terrrtorio GAL prevale l'area montana con due importanti rilievi: il Gran Sasso d'ltalia,
costituito da calcari, e i Monti della Laga di natura arenaria.
La pozione orientale è caratterìzzala da una morfologia più dolce, di media e bassa collina.
Da Nord verso Sud il territorio e interessato dall'attraversamento dei fiumi Salinello, Tordrno,
Mavone-Vomano e Fino.
L'allezza media dei Comuni èdi 604 m. slm per l'area Oe421 m slmperl'areaC.
La loro estensione ternloriale è piuttosto eterogenea. Si registrano Comuni con una superficie che
supera abbondantemente i 100 Kmq contrapposli a comuni che non superano i 20 Kmq di
estensione. (Tab 2al).
ln base a questa classificazione, il Comune più grande nsulla essere Teramo con una estensione
territonale di '152 Kmq. Seguono icomuni di Valle Castellana (131 Kmq) e Crognaleto (124 kmq).
I Comuni "minori" sono Penna S. Andrea (11 kmq) e Canzano (16 kmq).
Un elemento particolarmente significativo di queste zone rurali è la dimensione demografica
estremamente piccola dei Comuni: l'84% di essi ha una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti (e di
questi 9 sotto i 1.000 residenti).
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1 3 Contesto socio-demografico, ambientale, qualità della vita e
quantificazione del tasso di spopolamento

Contesto socio4emoqrafico e quantificazione del tasso di spopolamento

Secondo i dati diffusi dall'ISTAT (Tab 1), al 31 dicembre 2022 sull'arca GAL insiste una
popolazione complessiva di 109.'l5l abitanti (50,7% donne).
ll 77 ,5o/o della popolazione risiede in area C su una superfìcie di 560 kmq, mentre la restante
popolazione (22,5yo), tutta in area D, è distribuita su una superficie territoriale più estesa e
prevalenlemente montuosa (kmq 812,88). Ne deriva una significativa differenza in termini di
densità di popolazione residente, che varia dai 167,81 ablkmq (che si dimezza se non
consideriamo Teramo) dell'area C ai 38,36 ab/kmq dell'area D.
ll dato provinciale della densità si attesta su 152,69 ablkmq, quello della regione su 117 ,24
ab/kmq.(Cariog raf a I )

CARATTERISTICHE DEL

TERRITORIO

Area C

scnza
Teramo

Comune
leramo Teramo

Regionearèe C Area D

superfrcre kmq 560,,16 812,88 407,52 l92,a4 1.954,34 10.831,50

P opol a ùo^e al 37 / 12 / 2022 84.651 24.500 33.103 51.5/A 298.414 1.269.860

Oensilà popolazione 767,47 30,14 8 27 337,27 152,59 7t7,24

La bassa densità abitativa dell'area D è prevalentemente legata alla c,onformazione del terrilorio.
ll territorio, analogamente a gran parte della regione, è caratterizzato storicamente da un sistema
insediativo diffuso impemialo su centri e nuclei prevalentemente di piccola dimensione. Se si
esclude il centro capoluogo di Teramo, il tenitorio è del tutto privo di forti polarità.
La popolazione occupa 47.639 abitazioni delle 70.360 esistenti. ln particolare nell'area D sono
utilizzate soltanto il 50,3% delle abitazioni a disposizione.(Tab 3 all )
ln termini di dinamica demografica, l'area è caratterizzala de un lento e conlinuo spopolamento,
mitigato solo all'inizio del nuovo millennio dall'arrivo di numerosi stranieri.

ANDAMENTO DEMOGRAFICO

2001-2022
Area C Area O Area C senza Comune Regione

A percentuale 2001/2010 4,79% -2,13% o,67% 7,42% a,66% 6,33%

A percent'rale 2010/2015 -t,a7% -3,43./" -4,4rv. {,11% 4,60/. -1,18%

A percentuale 2022l2015 -7,O4% -9,90.4 -8,48% -6,0 -3,a4% 4,279{

Dalla raccolta dati ristretta al periodo 2015 -2022la popolazione è diminuita di ottre 9.000 unità con
un tasso medio di spopolamento dell'area pari al 7,69%, maggiore sia del dato provinciale (-
3,84 %) che di quello regionale (-4,27oÀ).ln dettaglio nell'area C lo spopolamento è stato delT.O4ok
( 8,4% se si esclude Teramo), nell'area D del 9,9%. Sono soprattutto iComuni "di montagna" ad
essere interessati da un marcato esodo della popolazione (Pietracamela -19,560/o). (Tab 4 all ).
Tale rilevante decremento è riconducibile in primis agli eventi sismici del 2009 e del 2016, quindi al
saldo nalurale negativo (più morti che nascite), all'abbandono delle attività tradizionali per via
dell'insufficienza del reddito percepito e, infine, alla mancanza di servizi.
Per quanto riguarda la popolazione straniera (impiegata in agricoltura, nell'edilizia, nei servizi alle
famiglie) costantemente in crescita fino al 2015, nel penodo successivo è anch'essa diminuita di
oltre 785 unità. Al 31 dicembre 2022 risultano residenti 5.407 stranieri, pari al 6,14 yo nella zona C
e 4,94Vo nella zona D. (Tab 5 all ).
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POPOLAZIONE STRANIERA

20to-2022
Area C senza Comune

Teranro
Règlon!Area C Area O

% su totele 2010 5,1W. 4,64% 6,3W" 5,2 7,35% 6,03%

% su lolale azione 2015 6,3t% 5,33% 5,96y6 6,540/. 7,72% 6,5r%

% su totale popolazione 2022 6,14% 4,94% 5,77% 6,37% 7,43% 6,38%

Va sottolineato che i dati ufficiali analizzati e relativi allo spopolamento sono certamente errati per
difetto tenuto conto del fatto che molti abitanti, dopo gli eventi sismici, hanno abbandonato il
territorio mantenendo comunque la residenza.
Al fenomeno dello spopolamento è connesso il processo dell'invecchiamento della popolazione
residente come conseguenza sia dell'allungamento della vita media che dell'allontanamento delle
nuove generazioni dal territorio.
Per I'area C le persone anziane rappresentano il 25p3 o/o (26,63 se esdudiamo Teramo).
Nell'area D rappresentano 28,24o/o della popolazione. (rab 6 all ).
ln provincia e in regione ci sono rispettivamenle 1124,460/o e 1125,29o/o di anziani.
ll territorio del GAL può vanlare la presenza di ben 56 centenari.
Un intenso invecchiamento non sembra sostenibile, ancor di più se unilo ad un costante
spopolamento. Elevati livelli di questi due fenomeni definiscono delle vere e proprie aree di
malessere demografico dove, in assenza di azione eslerna, un recup€ro sembra motto difficile.
Relativamente alla popolazione con età minore di 14 anni, nell'area C rappresenta 111,31o/o
(10,92Yo escludendo Teramo). Nell'area D igiovani sono il 10,79%.
I dati provinciali e regionali si attestano nspettivamenle su 1 1 ,97olo e 11,88o/o.

INDICI DEMOGRAFICI

POPOT-AZTONE 2022
Area C Area O Area C senza

TeÈmo
Comune
Teramo

Rè8lone

Abruzro

popol eti o n e 3l / 72 / 2022 84.551 24.500 13.103 51.548 298.414 1.269.860

% popolazione 0-14 anni 77,32% 10,J9% 10,92% tt,S7% 71,97% 11,88%

% popola2ione 15-64 anni 62,74% 60,96% 62,M% 62,94% 53,56% 62,81%

indice dipendenza rtrutturale

L'incidenza sul tenitorio di persone anziane e la contestuale minore presenza di giovani si
traducono in indici medi di invecchiamento elevati con addensamento degli anziani nei Comuni di
Pietracamela e Fano Adriano.
L'indice di dipendenza strutturale, ossia il rapporto tra popolazione in età non attiva (minori di 14
anni e i maggiori di 65 anni) e la popolazione in età attiva (15-64 anni) è del 64,03 per quella D.
Nelle allre aree considerate i dati sono tra loro simili.
Passando ad analizzarc il mercato del lavoro, nell'anno 2021 la toza lavoro presente sull'intera
area dei 25 Comuni del GAL consta di 48.606 unità (pari a circa il 36% della forza lavoro
provinciale) ed è composta da 44.209 occupati e 4.397 persone in cerca di occupazione (Tab 7

all ).

CONDIZIONE PROFESSIONALE

2021 ETA'15 ANNI E PIU'
Araa C senza

laramo
Règione
Abru2ro

Ar€a O

tasso disoccupazione 9,02% 9,12% 4,63% 9,26% 9,64/" 10,10è/6

%donne in cerca dioccupazrone 57,42% 50,84% 53,96% 50,67% 53,37% 52,12%

% uomrni rn cerca di occupazione 4A,77% 49,25% 46,03* 49,36' n 46,62% 47'67%

tasso inanività 43,6% 47,37% 46,t3% 42,07% 43,94% 44,56%

6

% popolazione 65+ anni 2s,94% 24,24% 26,6496 25,49rs 24,4s% 25,299&

indice di invecdriamenro 229,90 267,72 243,90 220,28 240,22 272,42

59,3E 6/t,03 «),14 58,84 57,29 59,20



ll tasso di disoccupazione, owero il rapporto tra le persone in cerca di lavoro e la foza lavoro
lotale, è più basso sia dato provinciale (9,64%) che regionale (10,1%)
ll tasso di disoccupazione più alto si risconlra nei Comuni di Montefino (1 I ,05%) Pietracamela
(11,00%), Valle Castellana (10,97o/o), quello minore nei Comuni di Castel Castagna (6,71o/o) e
Castiglione Messer Raimondo (7,01 o/o).

Per ogni area le donne in cerca di occupazione sono più numerose degli uomini.
ll tasso di inattività (rapporto tra la popolazione non attiva e popolazione residente in un dato
territorio) è più alto nell'area D (47 ,37Yo).
Rispetto ai NEET (Not in Education, Employment or Training) la quota di popolazione di età
compresa tra i 15 e i29 anni che non è né occupata né inserita in un percorso di istruzione o di
formazione l'Abruzzo è in una posizione intermedia rispetto alle altre regioni ma leggermente
migliore rispetto alla media nazionale. Se in ltalia i giovani non occupati e non inseriti nei percorsi
di istruzione e formazione sono il 23,3% del totale, in Abruzzo sono ll 2o,7o/o (elaborazione
Openpolis per Osservatorio Abruzzo su dati lstal e lnvalsi -ultimo aggiornamento: giovedì 2
Settembre 2021). Nel 2013 il tasso di NEET dei giovani abruzzesi era del 23,3olo (Pon yei - Piano
esecutivo Regione Abruzzo).Non si dispone di dati comunali sui NEET ma è comune opinione
che iterritori con più neet sono spesso quelli con basse competenze.
Un ulteriore aspetto che delinea le caratleristiche della popolazione residente e, in particolare, del
mondo del lavoro riguarda il pendolarismo owero la popolazione che giornalmente si sposta dal
proprio alloggio abituale al luogo di studio o di lavoro.
Relativamente all'anno 2019 sono crrca 55.000 i pendolari (Tac a ai ), conispondenti a quasi la
metà della popolazione residente, che effettuano spostamenli sistematici. ll 7Oo/o lo fa per motivi di
lavoro mentre il3oo/oo/o pd motivi di studio.

SPOSTAMENTI PER

STUDIO O LAVORO 2019
areò C Area D A.ea C s€nta

Tètamo
Comune
Teramo

Provincla
Teramo

Reglone
Abruzzo

per lavoro 34,9A% 3O,7W" 32,45% 36,596 68,3096 68,10%

dentro il comune 69,62% 43,9596 44,3ùYo 83,58% 55,77% 57,3

fuoridal Comune 30,37% 56,04% 55,69% 76,42% 44,a2% 42,69o

totale pendolari 43.918 t5 625 28.343 146.851 515.395

popole2ione 2019 88.339 34 34t 53.998 303.900 1.293.941

Per quel che interessa iflussi pendolari, la maggioranza degli spostamenti per l'area C (senza
Teramo) e I'area D awiene verso atlro Comune. A Teramo invece awiene su scala locale, grazie
alla presenza in loco di servizi (strutture scolasliche anche di grado più elevato) e di possibililà
occupazionali.

ll territorio del GAL ha una forte vocazione "verde', con vaste aree scarsamente antropizzate che
permettono la presenza di un elevato livello di biodiversità animale e vegetale.
Tale notevole pregio naturalistico e stato riconosciulo dalla pianifìcazione nalonale, regionale e
locale prevedendo un mosaico di aree naturali protette, piccole e grandi, che tutelano e
valonzzano il territorio.
Oltre il 40% del territorio ricade in aree protetle.

pernudio 74,7* 13,61* 13,(X% l5,A# 31,63% 1\agi

11.384

25.691

Contesto ambientale
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AREE PROTETTE

Denominazione Tipologia Comuni interessati Superficie

parco

Arsita, Campli, Castelli, Civitella del
lronto, Cortino, Crognaleto, Fano
Adriano, lsola delGran Sasso,

Montorio alVomano,
Pietracamela, Torricella Sicura,

Tossicia, Valle Castellana

54.832 Ha

CalanchidiAtri

L.R. 20lo4l1995 n. 58
riserva naturale
regionale guidata

Atri

Penna S. Andrea 70 Ha

parco tenitoriale
attrezzato

Colledara 74 Ha

Montorio al Vomano

Parco Nazionale del Gran

Sasso e Montidella Laga

| 6112197 n.394

380 Ha

C.astelCerreto

L.R.4h2ll99l n.74

sorBenti sulfuree Fiume
Fiumetto

L.R. 20l1U199O n. 89

Sorgentisulfuree Fiume
Vomano

1.R.9/5/1995 n. 109

335 Ha

L'intera Area protetta del Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga è, riconosciuta anche
come Zona di Protezione Speciale (ZPS), in base alla Direttiva n. 409, del 2 aprile 1979
(79/409iCEE) nota come Direttiva Uccelli.
Con rferimento alle Direttive comunitarie relative alla Rete Natura 2000, l'area del GAL e
interessala dalla presenza di otto Sili di lnteresse Comunitario (Direttiva 9Z43|CEE - Habitat)
nelle quali viene mantenuto uno stato di conservazione ottimale degli habitat naturali e
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche.

N. SIC Denominazione Comuni Reglone
Biogeografica

Superficle
Ha

rT7120083 Calanchi di Atri Atri, Castilenti continentale 1.153,98

t17720022 Fiume Mavone Colledara, lsola del Gran Sasso continentale 7ffi,49

rT7120081 Fiume Tordino-medio
corso

Te ra mo continentale 313,10

Fiume Vomano-da
Cusciano e Villa
Vomano

Basciano, Montorio al Vomano,
Teramo

continenta le 458,82

tT7120008 Gran Sasso lsola del Gran sasso, Pietracamela alpina 795,64

117t202t3 Montagne dei Fiorie di
Campli (Montigemelli)

Campli, Civhella, Teramo, Torricella
Sicura, Valle Castellana

continentale 4.220,55

117720207 Montr della Laga e

Lago di Campotosto
Campli, Civitella del Tronto,
Cortino, Crognaleto, Rocca Santa

Maria, Valle Castellana

a lpina 15.815

riserva naturale
re8ionale

controllata

rT7120082
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La situazione ambientale dell'area è dominata dalle problematiche della difesa del suolo.
La peculiarità dell'area, @tallenzzala da un'era geologica piuttosto recente, determina infatti una
situazione di rischio idrogeologico e sismico non trascurabile.
Movimenti franosi interessano frequentemente la fascia pedemontana, di coslituzione
prevalentemente argillosa, e la fascia montuosa interna. Tutla l'area e classificata come esposta a
rischio sismico, con pericolosità media.
A tali fattori di rischio vanno associati l'abbandono di terre di montagna, incendi dei boschi, scarsa
manutenzione del territorio.

Agricoltura e zootecnia
Del 7' Censimento generale dell'Agricoltura tenutosi nel 2021 non sono ancora disponibili dati a
livello comunale. Pertanto nell'analisi si farà riferimento in primis al Censimento 2010 e, ove
disponibili, a dati più recenti.
Nel lerritorio del GAL l'incidenza della SAU (Superficie Agricola Utilizzata) sulla SAT (Superficie
Agricola Totale) è pai al 59,29o/o, valore inferiore al dato provinciale (68,280lo). ll Comune che
presenta la più atta percentuale SAU/SAT e Canzano; di contro il valore più basso del rapporto si
verifica a Valle Castellana (18,95%) in virtù della diffusione di aree montuose nel suo territorio
(raD 9 aìi )

AGRICO ITURA Provincie Regione

a2iende agricole 2010 5.253 2.306 3.704 1.549 75.142 66,&17

incidenza aziende con produzione DOP/lGP 4,O1"4 2,O3% 1,sVA 5,16% 4,92%

superficie agricola totele (sAT) 2010 Ha 37.ffi,15 92.676,8 27.05,43 9.1fi,72 128.$6,63 687.2U),08

% superficie agricola utilizzata (SAU) 2010 77 ,21% 16,69PÀ 76,5],t 7925% 68,2e/" 56,OL%

64,3t% 32,5204 63,4904 §,96% 66,144 40,U%

% bosch i s u 5AT 2010 7,47% 4C,72% 6,73% 71,26% 22,§% 25,5UA

La zona C è vocata alla collivazione di seminativi, soprattutto nel Comuni di Castel Castagna
(88,62%) e nei Comuni tra la Val Vomano e la Vallata del Fino.
I boschi hanno un incidenza sulla SAT del 32,08%. I picchi di presenza di aree boschive nelle
aziende si raggiungono sui Monti della Laga e, soprattutto, a Valle Castellana con il 76,92% della
SAT. (-ab i t,1 aìi )
Nel 2010 sul terfltorio risultano 7.559 aziende con 2.443 addetti.
Sulla base dei primi dati (di livello nazionale e/o regionale) del Censimento 2021, nell'ultimo
decennio nella nostra Regione si è avuto un calo del 33,4olo delle aziende agricole (quindi oggi
sull'area GAL circa 5.000 aziende).
Alla Camera di Commercio di Teramo, nel Registro delle lmprese, nel 2022 risultano iscritte
soltanto 2.961 imprese agricole attive con 1 .854 addetti.
Questa diversità di numeri è spiegata con il fatto che esiste un consistente numero di micro-
aziende agricole carattenzzate da un volume di produzione che non è sufficiente a giustificare
l'iscrizione al registro camerale (l'iscrizione non è obbligatoria per iproduttori agricoli esonerati da
tenuta contabilità IVA) ma che, allo stesso tempo, formano un tessuto importante del mondo rurale
dell'Area GAL.
ln termini di dimensioni aziendali, la struttura agricola, sempre nel 2010, e caratterizzala dalla
presenza di numerose microimprese (46,84 Vo), con meno di 3 ettari di SAU. Le aziende medio.
grandi (con classi di SAU superiore a 10 eftari) rappresentano 119,1o/o. (TaD 1r ali )
Prevalgono largamente le aziende a conduzione diretta (98o/o) e, fra queste, quelle condotte
esclusivamente con manodopera familiare (87o/o). [at r 2 ari ). ll lavoro in agncoltura e quindi
prerogativa del coltivatore e della sua famiglia; un dato che non sorprende vista l'incidenza delle
piccole aziende del settore.
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La forma giuridica prevalente è quella della ditta individuale.
Per avere un'idea di quale direzione sla prendendo oggi l'agricoltura in Abruzzo e, con le dovute
propozioni, anche in area GAL, si riportano alcuni passaggi dell'analisi dell'Ufficio Statistica della
Regione Abruzzo: "Dall'ultimo Censimento dell'Agricoltura isulta che in Abruzzo le aziende
agicole nel 2020 sono 44.516, in calo del 33,40À ispetto al 2010, e rappresentano il 3,9oA delle
aziende agdcole italiane (1.133.023). Anche la suptficie agrada utilizzata (SAU) è diminuita (-
8,60A) passando da circa 4%.OOO ettari del 2O1O a circa 415.000 del 2020. Della supeficie agraia
totale (SAT) pad a circa 572.000 ha, il 30o/o è composto da seminativi, il 12o/o da coltivazioni
legnose agrade, il 30% da prati e pascf,li, il 24oA da boschi. ln Abruzzo il 7oA dei capi azienda ha
meno di 40 anni, percentuale pA bassa tra tufte le regioni, dopo la Puglia (6,8n,... .......
Dall'indagine di stima delle supefici e produzioni delle coltivazioni agraie, nel 2021 i cereali in
Abruzzo hanno occupato una supeficie di quasi 90.000 ettari,.....................1 legumi hanno
impegnato 5.490 ettai di supeficie, ...Per la coltivazione della patata comune
sono slati impiegati 4.il5 ha... ..... . ln Abruzzo, nel 2021 , sono stati ilevati
213.285 ettai di pascoli e 19.970 ha di prati permanenb. Le fonggere tempoÉnee o awicendate
sono sfate 43.828 ha................... La supeficie impiegata per la coltivazione di ottive nel 2021 è
stata di 19.218 ha. ........La supeficie totale a coltivazioni legnose fiuttifere ilevata nel 2021, in
diminuzione ispetto al 2018, è stata di 4.150 ha...... ......Ne| 2021 le olive da olio nccolte in
Abruzzo sono state pad a 1.239.500 quintali, leggermente in aumento ispetto a quelle ilevate nel
2018.................. La superficie rilevata ad oliveti in Abruzzo è stata pai a 41.537 ha Wr le olive
da olio e 363 ha per le olive da tavola, rispettivamente al3,7o/o e all'1,O o/o di quella nazionale" Per
la produzione di 942.660 ettoliti di vino DOP in Ahruzzo sono statl impiegati 11.121 ettai di
superficie, 2.970 ettad per la prcduzione di 314.020 ettolitri di vini IGP e per la prcduzione di alti
vini (1.830.690 ettolitri) sono stati utilizzati 18.438 ettai. ............Complessivamente il vino
prodotto in Abruzzo nel 2021 è stato pai al 6,10/o di guello nazionale-....

Passando a considerare il comparto zootecnico, al 31 dicembre 2022 gli allevamenti più rilevanti
riguardano gli ovini/caprini, suini e bovini/bufalini. ll Sistema lnformativo Veterinario BDN ha
censito a tale data 3.171 (560/o della Provincia di Teramo) allevamenti (comprensivi di ogni
orientamento produttivo: da carne, per il latte, misto, per uso familiare ecc.) e 69.432 capi (Tab 13
all ).
Quello ovino/caprino rappresenta ancora, l'allevamento più comune, a testimonianza della
tradizionale pratica della transumanza.
Rilevante in tutta la provincia teramana la presenza di aziende avicole per l'esistenza sul tenrtorio
di grandi aziende a difiusione nazionale che allevano polli da came.
Le produzioni di qualità interessano principalmente le aziende che allevano bovini.
Per la zootecnia l'unico riconoscimento IGP è quello del Vitellone Bianco dell'Appennino Centrale.
Delle @zze permesse, nell'area GAL vi è la totalità di produzione per la Marchigiana.
L'Associazione Nazionale Allevalori Bovini ltaliani da Carne (ANABIC) ha accertato al 3'l11212022
in provincia di Teramo la presenza di 3.990 capi di razza marchigiana e 9.057 nell'intera regione.
A vigilare sulla qualrtà della carne è uno degli organi più all'avanguardia a livello europeo: l'lslituto
Zooprofllattico di Teramo.

Qualita dei prodotti
ll territorio esprime particolare valore nell'ambito delle produzioni agroalimentari tipiche e
tradizionali la cui qualità è in alcuni casi riconosciuta in ambito nazionale e comunitario dalle
Denominazioni di Origine Controllata, da quella di Origine Protetta o dalle lndicazioni Geografiche
Protetta:
Nell'elenco delle denominazioni italiane, iscritte nel Registro delle denominazioni di origine
prolette, delle indicazioni geografiche protette e delle specialità tradizionali garantite del Ministero
dell'Agricoltura, risultano i seguenti prodotti:
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PRODOTTI DOP Comuni (AREA GAL) di produzione
Olio extravergine d'olivo "Pretuziano delle
Colline Teramane"

Atri, Basciano, Bisenti, Canzano, Castiglione Messer
Raimondo. Cermignano, Montefino
Pazialmente i Comuni di Arsita, Campli, Caslel
Castagna, Civitella del Tronto, Colledara, lsola del
Gran Sasso, Montorio al Vomano, Teramo,
Torricella Sicura, Tossicia

Oliva ascolana del Piceno Campli, Canzano, Civitella del Tronto, Codino,
Montorio al Vomano, Rocca Santa Mafla, Teramo,
Torricella Sicura, Valle Castellana

Salamini italiani alla cacciatora lntera provincia teramana

PRODOTTIIGP
Agnello del Centro ltalia lntera provincia teramana

Vitellone bianco dell'Appennino centrale lntera provincia teramana

VINI
Montepulciano d' Abruzzo Colline Teramane
DOGC

Basciano, Campli, Canzano, Castiglione Messer
Raimondo, Castilenti, Cermignano, Civitella del
Tronto, Montorio al Vomano, Penna Sant'Andrea

Abruzzo DOC Atri, Basciano, Bisenti, Campli, Canzano, Castel
Castagna, Castiglione Messer Raimondo, Castilenti,
Cermignano, Civitella del Tronlo, Colledara,
Montefino, Montorio al Vomano, Penna S. Andrea,
Teramo, Tossicia e la fazione di Trignano del
comune lsola del Gran Sasso
Atri, Basciano, Bisenti, Campli, Carzano, Castel
Castagna, Castiglione Messere Raimondo,
Castilenti, Cermignano, Civrtella del Tronto,
Colledara, Montetino, Montorio al Vomano, Penna
S Andrea, Teramo, Tossicia e la frazione di
Trignano del comune di lsola del Gran Sasso
d'ltalia,

Nell'area GAL le tradizioni culinarie, soprattutto popolari, sono antiche e i Prodotti agroalimentari
tradizionali (P.A.T.) inseriti nell'elenco dei P.A.T. pubblicato Ministero dell'Agricoltura sono
numerosi (149).
Elenchiamo di seguito i più rappresentativi e originan del territorio, evitando quelli che interessano
territori più vasti come tutla la Provincia o la Regione Abruzo'. liquore ratafia, salsiciotto nnuje,
ventricina leramana, tacchino alla canzanese, macrheroni alla mugnaia, maccheroni con le ceppe,
scrippelle, calgionetti, fracchiata, marrone di Valle Castellana, virtù teramane.
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Si aggiungono poi le DOP/DOC-DOCG e IGP/IGT nel settore vitivinicolo:



lmprese
Nel 2022 il sistema produttivo dell'Area GAL annovera 13.OU ('12.970 nel 2014) imprese attive,
corrispondente al 33,91 dell'intero sistema produttivo provinciale. (dati Camera di Commercio
Teramo). (Iab I a all )
ll settore di attività predominante è quello dell'agricohura con 2.961 imprese.

INDICE SPECIALIzzAZIONE

IMPRESE
Area C Area D Area C !!nra

Tèramo
Comune
Teremo

tmprese 2022 10 084 3 000 5.69s 38 584

agricohura 8,50% 30,33% 33,29% 10,36% 4,14%

attività manif atturiere 16,39% 70,73% 72,21% 7,53% 4,56%

costru2ioni 5,65% 7s,7M 11,89% L2,2Wr a,o2%

commercto t7,24% L7,20% 79,25% 27,64% t7,75%

allog8io e ristora2ione 3,32% 9,56% 6,22% 7,74% 6,AO%

altre attrvità dr servrzr 2,4 3,2eÀ 3,67% 6,54% 3,7W

Nel Comune di Teramo l'attività economica più diffusa è quella del commercio con 1.574 imprese.
Anche a Montorio al Vomano, lsola del Gran Sasso e Campli, pur in presenza di una forte
componente imprenditoriale agricola, è il settore del commercio a prevalere, cosi come a Castelli è
quello manifatturiero.
Consistente è la presenza di imprese operanti nel commercio (1.361), nell'edilizia (975) e nel
manifatturiero (840).
La maggiore concentrazione di imprese attive la troviamo owiamente a Teramo, capoluogo di
provincia, che con 5.695 imprese, copre circa il 43% dell'intero tessuto imprenditoriale del territorio
in esame.
La fozalavoro è di 33.610 addetti (mediamente 2.5 addetti per unità locale).( Tab 15 a ).
ll Comune di Teramo, ha mohissimi addetti nel commercio nell'industria e nei servizi di supporto
alle imprese, il resto dei Comuni nell'attività manifatturiera e nell'edilizia.
Restringendo I'analisi alle imprese artigiane, nel2022 risuttano iscritte all'Albo presso la Camera di
Commercio di Teramo 2.753 unità (3.115 nel 2014), pan al21o/o del totale delle imprese.(Tab 16
alr )
Si rileva l'inodenza assai marginale del settore agricolo e delle attività di alloggio e ristorazione,
mentre spiccano i settori delle costruzioni (32,2o/o) e del manifatturiero (23,40 ), distaccato il

commercio (8,3%).
Ohre il 41% delle imprese artigiane è concentrato nel Comune di Teramo; sul resto del tenitorio si
assiste ad una distribuzione piuttosto omogenea, con alcune modeste concentrazioni nei Comuni
di lsola del Gran Sasso e Montorio al Vomano per la zona D e Campli e Civitella del Tronto per la
zona C.

Turismo
Le potenzialità turistiche del territorio sono notevoli: è' fomito di una straordin ada ticchezze
composta da tesùmonianze storiche, artistiche, archeologiche e architettoniche, (Tab 17 all )
spesso in conlesti naturalistici unici.
Tale patrimonio, da alcuni definito 'diffuso", è fortemente radicato nell'immagine dei suoi piccoli
borghi come censiti dai singoli Comuni e nel suoi 51 centri storici.(Tab 18 all.)

TESTIMONIANZE
STORiCHE

Centri storld tdifici civill Edlfid.cllgiosi Edifici Mlllt'lil Nud.l Rurali Rcsù € siti
archcologlcl

AREA C 21 11 82

AREA D 30 118 2A J 725 184
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Al patrimonio materiale si affianca un patrimonio immateriale ricco di cullura enogastronomica,
animato da manifestazioni e sagre paesane, da itinerari e feste religiose che caratterizzano
l'identità del territorio.
La pandemia da COVID 19, però, ha seriamente compromesso e ridimensionato tale ricchez,a di
eventi
Passando all'analisi della ricettività, l'area ha una discreta potenzialità turistica con una dotazione
di 256 strutture ricettive (27,8% della provincia) per 4.358 posti letto (Tab 19 ali ).
Non si hanno dati attuali, a livello comunale, sui flussi turistici.
Nel 2012, in base ai dati della Regione Abruzzo, Direzione Sviluppo Economico e Turismo
nell'area GAL si registrava il 4,47% delle presenze turistiche della Provincia.
L'lstat ha diffuso il dato provinciale relativo al 2021: 2.954.125 presenze.
Pertanto da una semplice propozione si può ipotizzare che nel 2021 nelle strutture ricettive
dell'intera area si siano avute circa 132.000 presenze.
L'85o/o delle strutlure ricettive sono extralberghiere e di queste il 60% è rappresentato da aziende
agrituristiche. ( i3b 20 arl )
L'agriturismo costituisce un importante incremento di reddito per l'imprenditore agricolo.
Le attività importanti sono la ristorazione e la vendila di prodotti aziendali che, attraverso la
valoizzazione di prodotti tipici o di prodotti biologici, consentono la creazione di valore aggiunto e
I'incremento dell'occupazione.
Relativamente alla diffusione territoriale le strutture alberghiere si concentrano su Teramo (8), lsola
del Gran Sasso (5) polo d'attrazione per il turismo religioso dell'intera regione, Pietracamela (5)
stazione invernale e Civitella del Tronto.
Gli agriturismi invece sono disseminati su tutta l'area, con una maggiore concentrazione nelle zone
collinari.

Diversi indicatori definiscono la qualità della vila all'interno di un tenitorio.
Di seguito si esaminano quelli essenziali.

Reddito
Nell'anno di imposta 2021 risuttano sul tutto il territorio del GAL 80.762 contribuenti per un
imponibile di € 1.451 .631.055,
Rispetto al 2015 sono diminuiti i contribuenti ed è aumentato il reddito imponibile complessivo
dell'area(Tab 21 ail ).
ll reddito medio nelle due singole aree è simile: € 15.800,00 per contribuente e circa 10.000,00 €
per cittadino. Molto più alti i valori riferiti al Comune di Teramo.

REDDITI Area D Area C senza Comune

reddito per €ontribuente 201s 77.299,OO 74.333,75 14.197,92 19.195,69

reddito per residente 2015 72.079,22 9.8L9,24 9.960,47 13.362,01

reddìto per contribuente 2021 14.574,52 15 472,66 15.850,53 20.354,81

13.590,93 tt.4t6,O2 7t.t97,31 t4.973,61reddito per residente 2O21

Aria ed acqua
Relativamente alle tematiche ambientali acqua e aria, secondo idati fomiti dall'ARTA (Agenzia
regionale per la tutela dell'ambiente) nel2021 la situazione dell'area GAL è buona.
lfiumi (corpi idrici superficiali) presentano uno stato ambientale molto buono e, in alcuni casi (alto
Tordino), elevato.
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Le stazioni di monrtoraggio per la qualità dell'aria, posizionate dall'ARTA in zone potenzialmente
caratterizzate da problemi di inquinamento atmosferico (Gamrnarana e Porta Reale di Teramo) nel
2022 non hanno mai rilevalo il superamento dei valori limiti degli inquinanti ( particolato PM10,
Benzene, ecc.. ).

Rifiuti
Altra pressione ambientale è data dai rifiuti. Nel 2021 i fifivli urbani nell'area ammontano a
42.047 ,93 t, con 69% di raccolta differenziata.
ll Comune piu virtuoso è stato quello di Basciano con oltre t 78o/o di RD, quello meno Valle
Castellana con appena il 30% di RD. ln media ogni abitante ha prodotto nell'anno 336 Kg di rifiuti e
ne ha differenziato 2'15 Kg. (Dati ISPRA anno 2021).

Servizio socio-sanitario
Rispetto al sistema integrato di interventi e servizi sociali (L. 328l2OO) della Regione Abruzzo, il

tenitorio del GAL, è articolato in Ambiti Territoriali Sociali (ATS):
o -Ambito Sociale n. 20 'Teramo"
o -Ambito n.23 "Fino-Cerrano" (include iComuni di Arsita, Atri, Basciano, Bisenti, Canzano,

Castiglione Messer Raimondo, Castilenti, Cerignano, Montefino, Penna S. Andrea);
o -Ambito n. 24 "Gran Sasso -Laga' (include i Comuni di Campli, Castel Castagna, Castelli,

Colledara, Cortino, Crognaleto, Fano Adriano, lsola del Gran Sasso, Montorio al Vomano,
Pietracamela, Rocca Santa Maria, Torricella Sicura, Tossicia e Valle Castellane).

ll Comune di Crvitella del Tronto e incluso nell'Ambito n. 21 "Val Vibrata".
Nei comuni di Teramo, Atri e Montorio al Vomano sono presenti le sedi dei Distretti Socio Sanitari
che erogano le prestazioni di primo livello e di pronto intervento. Soltanto il Comune di Civitella del
Tronto fa ferimento a sede distrettuale localizzata fuori dall'area GAL.
SeNizi farmaceutici e l'assislenza medica di base sono garantiti in tutti iComuni.
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Consumo del suolo
Purtroppo nel 2021 l'Abruzzo e risultata maglia nera lra le regioni per il consumo del suolo pari a
5.210 etlari, in aumento dello 0,78 rispetto al 2020. feramo è la seconda tra le province abruzzesi
con 96 ettari e un aumento dello 0,75 (dati rapporto ISPRA). Nell'area GAL l'incremento di suolo
consumato nel2021 e stato dello 0,5 per la Zona D e 2,7 per la Zona C. (Tab 22 aLl ).
Sul territorio ci sono 51 siti potenzialmente contaminati e 5 siti sottoposti a procedura di bonifica
(anagrafe regionale dei siti contaminati aggiornato con DGR 59i2022).

Servizio scolastico
I servizi scolaslici nei comuni del GAL sono organizzati in 11 lstituti Scolastici Comprensivi che
aggregano le scuole dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado di tenitori limitrofi. Gli
lstituti di lstruzione Superiore sono concentrati nel comune di Teramo.
Nello stesso lstnuto spesso sono presenti piu tipologie di scuole.
ll Comune di Castelli vanta la presenza di un istituto superiore di eccellenza, il Liceo Artistico
"Grue" Fondato nel 1906, legato al settore produttivo tipico del luogo: la ceramica.
A Montorio è operativo un (C.P.l.A.) Centro Provinciale lstruzione per Adulti.
Per l'Anno Scolastico 2022-2023 (dati Ufficio Scolaslico Regionale) le scuole dell'area Gal sono
state frequentate da 15.483 alunni, provenienti anche da Comuni fuori area Gal per la frequenza
degli lstituti Superiori.
Teramo è anche sede di Università. ll numero degli iscritti e degli immatricolati per l'a.a. 202112022
e pari rispettivamente a 894 e 5.057 (Dati Ufficio Statistica Regione Abruzzo su Abruzzo in cifre
2022), tendenzialmente in diminuzione così come in tutti gli Atenei abruzzesi
Analizzando il grado di istruzione nell'area GAL emergono dati in linea con la provincia. Si rileva
che oltre 4o/o della popolazione (eta>g anni) non ha alcun titolo di studio e di queste 509 sono
anatfabeti. ll 12o/o ha un titolo di studio terziario di ll livello o un dottorato di ricerca.

ouantità dei servizi.



Nell'Area troviamo: I strutture residenziali e semiresidenziali, tre Consultori e due Ospedali
(Teramo e Atri) con circa 500 posti letto ordinari e 70 diurni.
Anche per il settore salute interviene la SNAI (telemedicina, servizi di emeroenza. diaqnostica
mobile per i cittadini, etc

Servizi culturali
ll lerritorio non è ricco di strutture finalizzate alla promozione cuhurale.
Solo in 10 Comuni su 26 troviamo un museo o una struttura dedicata alla raccolta di reperti aventi
valore storico, artistico, culturale.

Comune Mus€o, G.lleria €/o Ra.rdta di.ollezio.ri

Museo del lupo
Museo archeologico civico, Museo Gvico etnogÉfico, Musèo cipitolare, Museo didattitico deglistrumenti
musicali medièvali e rinascimentali

Museo a rcheologico na zionale

C,As'IELLI Museo delle ceramidre, Racaolta intemazionale d'arte ceramica contempoli|nee

CIVI-TELLA DÉLIRONÌO Museodellearmi e delle mappe antiche della Fortezza, MuseoNlNAdellearti creativetessill

I5OTA DEL GRAN 54550

OlTAIIA
Museo Stauros di a.te sacra contèhporenèa, Museo storico di 56n Gabriele

Museo dell'alpinismo

TERAMO
Museo aacheologico "F, saùni", Museo di Astronomia dell'ossenrètore di collurania, Musao deì 8atto,
Museo OPHIS paleontologico e centro erpetologico, Pinacoteca civica

TORRICELLASICURA Museo e presepe etnografico dèllè genti della Laga

tosSrcra Museo delle tradi2ioni a rtiSia ne

Sono presenti inoltre: 2 Biblioteche (biblioteca regionale M. Delfico a Teramo, Biblioteca comunale
di Atri), un Archivio di Stato (Teramo) un Teatro storico, di stile neoclassico a palchi sovrapposti
(Atri), un cinema teatro e un multisala (Teramo).

Associazionismo
Molto attivo e l"associazionismo a dimostrazione di una certa vivacità e propensione alla
partecipazione alla vita civile.
Nei registri regionali al 31 dicembre 2021 risultano iscritte 17 Associazioni di Promozione Sociale e
55 Associazioni di Volontariato che agiscono dall'assistenza alle persone con disabilità alla tutela
dell'ambiente, dai servizi sanitari e socio-assistenziali all'animazione culturale. Le pro loco iscritte
nel Registro Regionale sono 62.

Unioni di Comuni per la gestione di servizi
Nell'Area esistono forme di aggregazione di Enti Locali per la gestione e smaltimento dei rifiuti, per
la geslione dei servizi del Piano Sociale, per la gestione del CUC (centro unico di Committenza).
-Unione di Comuni delle Colline del Medio Vomano (Cermignano, Penna Sant'Andrea, Basciano,
Canzano);
-Unione dei Comuni Montana della Laga (Campli, Cortino Rocca S. Maria, Torricella Sicura, Valle
Castellana);
-Civitella del Tronto fa parte dell'Unione Città territorio Val Vibrata, fuori dall'area GAL.

lnfrastrutture per la comunicazione
Negli ultimi anni, nulla come la pandemia da Covid-19 ha dimostrato al mondo l'importanza di un
progresso digitale che punti all'etficienza della tecnologia a servizio di tutti, per il miglioramento
della qualità della vita e dell'offerta dei servizi.
ll cambio di paradigma generato dalla necessità di poter continuare a studiare e lavorare anche nei
lunghi periodi di isolamento casalingo ha reso lampante la necessità di adeguare e

Fonte dati: Musei ltaliani su www museionline it
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standardizzare le crnnessioni, anche in territori dove prima questa esigenza non veniva
considerata prioritaria.
Sul sito istituzionale 'agendadigitale.regione.abruzzo.it' l'articolo "Strategia della Regione per la
Banda Uttra Larga' fa il punto. "Nel 2013 l'obiettivo della "banda larga per lutti" definito nell'agenda
digitale europea è stato pressoché raggiunto grazie a un insieme di tecnologie fisse, senza filo
terrestri e satellitari. I prossimi obienivi dell'agenda per il 2020 in materia di banda larga
sono:100o/o di copertura lnternet con velocità di 30 megabit al secondo (Mbius) e penetrazione al
50% del servizio con velocità di 100 MbiUs nell'UE".
Anche se la maggior parte degli investimenti necessari per il conseguimento di questi ambiziosi
obiettivi dovrebbe essere rcalizzala da operatori privati, il finanziamento pubblico sarà
necessario nelle aree caratterizzate da un fallimento del mercato.
Alla luce di queste considerazioni emerge che tutto il territorio GAL usufruisce già della banda
larga e sono aperti icantieri per la BUL anche nelle "aree bianche" (quelle aree in cui nessun
operatore privato investe o investirà in connettività a banda ultralarga), grazie all' I'intervento
economico pubblico.
Del resto l'investimento nelle reli e nei servizi TIC (o TCI) è un elemento fondamentale per la
vita dei cittadini, dove anche ibisogni più basilari, quali istruzione, sanità, trasporti, elettricità, ecc.,
dipendono sempre più da reti TIC effìcienti, ampiamente diffuse e accessibili.

Mobilità e trasporti
La peculiarità geografica e morfologica del territorio Teramano rendono difficoltosa l'adozione di un
modello lineare di trasporto, poiché la presenza dell'imponente massiccio calcareo del Gran Sasso
comporta una certa impraticabilità di strutture reticolari. Tuttavia, accanto all'asse portante
dell'autostrada A 24 (Te?mo-L'Aquila-Roma), vi sono numerose strade statali e comunali
caratterizzate però da un grave dissesto.
Per raggiungere il polo più vicino il cittadino impiega mediamente 30 minuli.

Fonte dati: Dipartimento Politiche di Coesione del Govemo

AREA C AREA D

Comune

medie tempi
percorrenza in

minuti polo piu vicino Comune

mèdla tèmpl
percorrènza in

minuti polo piir vicino

AIRI 35,70 41,20 Teramo

SASCTANO 18,60 Teramo BISENTI 39,20 Teramo

CAMPLI 17,m Teramo 37,10

CANZANO 22,§ leramo 22.OO Teramo

CASTEL CASTAGNA 27,& Teramo CORIINO 38,80 Teramo

CASIIGLIONE M.R 43,90 Pescara CROG NALETO 39,90 Terelno

CASTILENII 40.20 Pescara 35,m Teramo

CERMIGNANO 25,50 leramo
ISOLA DEL GRAN

sAsso 24,50 Tera mo
CIVITELLA DEL

TRONIO 21,fi Teramo
MONTORIO AL

VOMANO t6,70 Teramo

MONTEFINO 45,60 38,90 Teramo

PENNA S ANDREA 19,60 Teramo
ROCCA SANTA

MARIA 35,80 Teramo

0,00 Teramo TORRICELTA SICURA 72.40 Teramo

tosstctA 23,60 Teramo

28,50 Ascoli P
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Per la mobilità l'impiego del mezzo privato rappresenla, in prima battuta, una opzione senza
alternative.
Le corse del servizio pubblico sono tarate esclusivamente sulle esigenze degli studenti e dunque
non funzionano rispetto alle esigenze degli altri utenti: degli anzrani soprattutto quelli residenti nelle
frazioni; dei pendolari che quotidianamente si spostano su rotte fisse e dei turisti che si muovono
verso i principali siti dell'area.
L'unice stazione ferroviaria e a Teramo.
Gli aeroporti di riferimento più raggiungibili dall'area GAL sono Pescara e Roma.
ln uesto settore la NAI revede interventi SETV di menti con
le stazioni ferroviarie, etc.).

1.4 Analisi Swot e individuazione delle
contesto (fabbisogni)

esigenze derivanti dai dati di

Si riassumono gli elemenli salienti emersi nell'analisi del contesto

Punti di forza
F.1 Tessuto produttivo di tipo intersettonale con prevalenza di quello agricolo, caratterizzato da
microimprese, con difiusione delle attività annesse di tipo turistico;
F.2 Molteplici elementi di aftrazione turistica, di tipo naturalistico nelle aree D (con la presenza del
parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e nserve naturali per ottre 40olo della
superficie), cuhurale e artistico (centri storici, fortificazioni, chiese, palazzi e siti archeologici) ed
enogastronomico (cucina tipica teramana e prodotti tipici);
F.3 Alcuni poli di attrazione turislica con slrutture ricettive (Teramo, Atri, Montorio al Vomano, lsola
del Gran Sasso, Civitella del Tronto, Pietracamela);
F.4 Presenza diffusa di borghi minori (162 solo nei Comuni montani) con presenza di un
importante patnmonio abitalivo inutilizzato, in buono stato, in parle recuperato o in fase di recupero
con le risorse pubbliche post-sisma che potrebbe essere convenientemente utilizzato a fini ricettivi
individuandone forme innovative di gestione;
F.5 Un diffuso ed attivo associazionismo legato alle radici culturali del temtorio ed alle tradizioni
della pastorizia con diffusa presenza di giovani e donne;
F.6 Diffusione dell'allevamento ovino e caprino e della pratica della transumanza verticale con una
rete diffusa di tratturelli ed in particolare di quello Rocca Roseto Frisa;
F.7 Presenza all'interno dell'area del comune di Teramo, capoluogo di provincia, quale centro di
riferimento per servizi di area;
F.8 Forte carattenzzazione tenitoriale delle produzioni agricole con particolare riferimento alle
tipicità e legami culturali con il territorio e il paesaggio.

Punti di debolezza
D.1 Processo storico di marginalizzazione segnato dal calo della popolazione e senilizzazione,
lalora sotto la soglia critica su tutto il tenitorio, nonché diminuzione delle occasioni di lavoro
aggravato dagli effetti sismici 2009-201ù2017 e dalla pandemia, con popolazione giovanile neet
che non lavora e non studia, sc€rsa occupazione femminile, diminuzione della immigrazione:
D 2 Reddito pro capite basso, rischio povertà, gap infrastrutturale e digitale, insufficienza dei
servizi nelle aree D;
D.3 lnadeguata valoizzazione delle risorse tenitoriali, incapacità di Ézionalizzarc la visione dei
bisogni e delle potenzialità e scarse capacrtà progettuali e imprenditoriali, oltre che scarsa
cooperazione tra enti/operatori privali e di interconnessioni pubblico-privato; carenza di istituzioni
pubbliche locali di livello intermedio atlrezzate alla programmazione ed alla definizione di strategie,
in considerazione della liquidazione delle Comunrtà Montane a suo tempo deputate allo specifico
scopo;
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D.4 Offerta di turismo sostenibile nel complesso limitata ed inidonea al soddisfacimento di una
domanda in evoluzione, con azioni di promozione e comunicazione scarse e poco incisive: attività
di modeste dimensioni spesse carenti di qualità specifiche;
D.5 Scarso coordinamento nella fruibilità dei luoghi della cultura e dei luoghi d'interesse storico,
archeologico e architettonico, con conseguenle inadeguata offerta turistica rispetto alle potenzialità
del territorio e scarsa promozione e comunicazione delle produzioni e delle attrattività turistiche del
territorio;
D.6 Frammentazione delle istituzioni pubbliche con comuni montani a bassa densità abitativa
caratterizzati da superfici estese e pochissimi abitanti, con strutture inidonee a supportare strategie
diversificate di sviluppo e comunità locali carenti delle competenze per affrontare strategie di
sviluppo a medio lungo termine;
D-7 La islituzione nel 1991 del Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga, localizzato in 13
Comuni dell'area GAL, per una superficie di oltre 54.000 Ha, non ha prodotto significativi risultali,
ma ha generato una nolevole conflittualità sui tenitori interessati e, sopratlutlo, una alterazione
della biodiversità, che ha generato enormi difficoltà per l'esercizio delle attività tradizaonali;
D.8 Tessuto imprenditoriale caratterizzato da microimprese scersamente redditive con difficoltà a
svilupparsi ed essere presenti sul mercato.

Opportunità
O 1 Presenza di una ampia fascia di popolazione caratterizzata in particolare da giovani e donne
inoccupate;
O.2 Potenzialità del territorio in termini di risorse paesaggistico-ambientali, sociocullurali turistiche
e ricreative;
O.3 Crescente domanda di turismo sostenibile e possibilità di attrarre le nolevoli presenze
turistiche legate alla balneazione nella fascia costiera teramana in una più ampia integrazione
mare-monti;
O.4 Possibilità di utilizzo delle risorse del CSR della Regione Abruzzo per il settore agricolo e per
le aree rurali;
O.5 Attuazione da parte della Regione Abruzzo della strategia aree interne (SNAI) in due aree
prototipo che comprendono ben 22 comuni dei 26 complessivi del terntorio interessato
dall'iniziativa LEADER, voha nella prima fase a migliorare iservizi per la popolazione;
0.6 Attuazione della strategia del PNRR, in particolare quelle riferite alla missione lnclusione e
coesione e del PNC;
O.7 lngenti risorse pubbliche poste a disposizione per i sisma 2009 e 2016-2017 , ed in parlicolare
il PNC NEXT APPENNINO rivoho alla ripresa economica e sociale delle aree dei crateri sismici
20Og e 2016-2017, che interessano 18 comuni del territorio del Gal;
O.8 lnserimento da parte dell'UNESCO nel 2019 della pratica della Transumanza nella lista del
Patnmonio Culturale lmmateriale dell'Umanità quale riconoscimento delle radicì cutturali del
lerritorio.

Minacce
. M.'l Ulteriore aumento del grado di senilizzazione ed il conseguente rischio spopolamento di attri

piccoli borghi e delle aree rurali può rappresentare un ostacolo al rilancio occupazionale ed
economico di queste aree e conseguente aggravarsi delle problematiche connesse all'uso del
suolo;

. M.2 Perdurare della crisi economica e deterioramento degli indicatori occupazionali;

. M.3 Costi sociali, quali il dissesto idro-geologico e il degrado del patnmonio culturale e
paesaggistico con la conseguente perdita irreversibile,

o M.4 Perdita irreversibile del patrimonio architettonico e monumentale nelle aree marginali per
abbandono e scarsa manutenzione; rischio di una ulteriore diminuzione dei pochi servizi ancrra
disponibili nelle aree D a seguito degli effetti negativi sinergici degli eventi sismici e della
pandemia;

. M.5 Rischio che le politiche nazionali e regionali a lungo termine volte in prima islanza a garantire
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le condizioni di residenzialità e contestualmente di sicurezza sociale e territoriale dei luoghi,
nonché l'attivazione di azioni volte al conseguimento di occ€rsioni di reddito, non raggiungano gla

obiettivi in considerazione che diverse reallà montane sono già sul punto di non ritorno, se non
accompagnate da immediati interventi per salvaguardare la residenzialità.

Esigenze
L'iniziativa LEADER della Regione Abuzzo si inquadra all'interno del CSR ai fini di perseguire
I'obietlivo generale OG3 "Raffozare il tessuto socioeconomic, delle zone rurali" e l'obiettivo
specifico OS8 "Promuovere occupazione, sviluppo, parità di genere, inclusa la partecipazione delle
donne alla gestione delle imprese agricole, inclusione sociale e sviluppo locale nelle aree rurali,
inclusa l'economia circolare e la forestazione sostenibile".
Rispetto a tali obiettivi, il contesto del territorio interessato, tipico delle aree rurali, è coerente con
quello nazionale.e, in modo del tutto analogo a quello regionale. si caratterizza per i notevoli
aspetti penalizzanti che, talvolta, assumono il connotato di veri e propri fattori abilitanti per
l'inversione del declino socioeconomico e demografico di gran parte dei territori connotati da
maggiore marginalità. Ne fomiscono una adeguata rappresentazione i punti di debolezza elencati
nella SWOT.
Aspetti positivi per il territorio sono senza dubbio la consapevolezza e la necessilà evidenziatasi
sia a livello europeo che nazionale e regionale, di affrontare il problema aree interne, di tutelare,
recuperare e rivrtalizzare tali aree, superando la dicotomia urbano-rurale e dando una nuova
accezione al concetlo di accessibilità ai seNizi, che si concretizza in particolare con la slrategia
nazionale per le aree inteme, finanziata sia da fondi comunitari, sia da risorse del bilancio ordinario
che si concretizza in tre distinti ma interconnessi obiettivi generali:

1. tutelare il tenilorio e la sicurezza degli abitanti affidandogliene la cura;
2. promuovere la diversilà naturale, cutturale, del paesaggio e il policentrismo aprendo

all'estemo;
3. rilanciare lo sviluppo e il lavoro atlraverso I'uso di risorse potenziali male utilizzate.

Dall' analisi del contesto territoriale interessato che comprende crmplessivamente 26 Comuni
riportati in tabella 1, si evidenzia, in parlicolare:

. La presenza di n. 2 strategie aree interne per le quali risuJta awiata e definita la strategia
relativa al periodo 2014-2020 ed in corso la definizione di quella relativa al 2021-2027.
L'area intema "Valfino Vestina" comprende n. 10 Comuni del tenitorio del Gal e l'area
intema "Allo Aterno Gran Sasso Laga'comprende n. 12 Comuni del tenitorio del Gal,

o Le strategie del PNRR, ed in particolare il suo complemento PNC con I'azione NEXT
APPENNINO, rivolte ai tenitori colpiti dai sisma 2009 e 2016-2017, che inleressano n. 18
Comuni compresi nei crateri e indirizzate alla ripresa economica e sociale;

. Le contestuali azioni del CSR 2021-2027 rivolte al mondo agncolo e rurale.
La strategia Sl,lAl si pone di raggiungere obiettivi a lungo termine ed è per la prima
programmazione 2014-2020, impemiata nelle fasi iniziali sullo sludio e potenziamento della rete
territoriale dei servizi pubblici.
Occorre precisare che per la strategia aree interne il Comune capoluogo di provincia Teramo, è
classificato zona A (polo di attrazione), mentre gli altri Comuni sono classificati C, D, E,
evidenziandosi da una parte l'importanza strategica e dall'altra parte il peso e la diversità rispetto
al reslo del tenitorio.
Da sottolineare in particolare il contributo all'obiettivo di riequilibrio dell'area delle azioni del CSR
per il settore agricolo forestale e più in generale per la popolazione per gran parte legata al mondo
agricolo e rurale.
Pertanto, considerando le specificità delle strategie sul terntorio in essere e delle sinergiche e
concomitanti azioni contenute nel CSR che agiscono sullo slesso territorio, si ritiene perseguire le
finalità del CSR OS8 "promuovere occupazione, sviluppo, parità di genere, indusa la
partecipazione delle donne alla gestione delle imprese agricole, inclusione sociale e sviluppo
locale nelle aree rurali, inclusa l'economia circolare e la forestazione sostenibile", attraverso il

soddisfacimento delle seguenti esigenze emerse dall'analisi swot e dalla concertazione con il

territorio.
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E.1 "lnnovazione d'impresa" sostenere e qualific€re la capacità imprenditoriale del
slstema rurale verso la crescente domanda di turismo sostenibile attraverso il riutilizzo del
patrimonio abitativo non utilizzato, favorendo l'occupazione di giovani e donne;
E.2 "Un territorio da visitare" animare e promuovere il territorio nei suoi aspetti
qualificanti per il turismo ed i suoi prodotti;

E.3 'Cultura" valorizzare il patrimonio culturale del territorio;
E.4 "Più servizi' potenziare iservizi alla popolazione e ai turisti;
E5 "La filiera del cibo' migliorare la competitività delle microimprese delle filiere legate al
mondo rurale del territorio con aiuti di modesta entità.

2. CARATTERISTICHE DEL PARTENARIATO PROPONENTE E
COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA' LOCALE

2.1 ll partenariato proponente
ll Gruppo di Azione Locale Gran Sasso Laga è stato costrtuito il 24 luglio 1995 con forma giuridica
di Società Consortile a responsabilità limhata e la sua struftura societaria è disciplinata dallo
Statuto Sociale e dalle norme vigenti in materia.
ll capitale sociale del GAL è di € 75.850,00 (interamente versato) per un totale di 85 Soci, come di
seguito elencati:

Socio Categoria Ouola
capitale
sociale €

lncrdenza
SU

capitale
sociale %

1 Comune di Cortino Comune 1474,00 1, %

2 Comune dì Crognaleto Comune 590,00 0,7avo

3 Comune di Civitella delTronlo Comune 295.00 0,39%

4 Comu,ìe lsola di del Gran Sasso d'ltalia Comune 295,00 0,390/"

5 Comune di Montorio al vomano Comune 2.9{7.00 3,89%

5 Comune di Pietracamela Comune 590.00 0,780/o

7 Comune di Rocca Santa Maria Comune 1.47,i.00 1,940k

8 Comune di Valle Castellana Comune 1000.00 1,32Vo

9 Comune di Castel Castagna Comune 1.000.00 1,321o

10 Comune di Toricella Sicura Comune 1000.00 1,32v"

11 Comune Penna SantAndrea Comune 1 000 00 1,320h

Consorzio dei Comuni del Bacino lmbrifero Montano delVomano e Tordino altro enle pubblico 5 896.00 7,770/o

Comunita Montana della Laoa ahro ente pubblico 5 896.00 7,770h

L4 Comunità Montana delGran Sasso ahro ente pubblico 295.00 0,39%

15 Universita' di Teramo ahro ente pubbiico 1.000.00 1,320/0

16 Unione Provinciale Agricoltori
OOPP orOanizzazioni
datoriali agricole 295,00 0,39%

L7 Conlederazione ltaliana Agricotori della Provincia di Teramo
OOPP organizzazioni
datoriaI agncole 295,00 0,39%

18 CopaqriTeramo
OOPP organizzazioni
datorialiaoricole 400,00 0,53%

20

L2
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19 Federproloco Teramo
soggeui privati dive.si
dalle OOPP r0.000.00 13,180/o

20 Pro locodi Tonicella Sicura
soggetti privati dive.si
dalle OOPP 295,00 0,39%

Pro loco di S- Onofrio e dintorni
soggetti privati dve.si
dalle OOPP 300,00 0,40o/o

22 Pro loco Leognano
soggetti pnvati diversi
dalle OOPP 100.00 0,130/o

Pro loco Tottea
soggetti pnvati diversi
dalle OOPP 2 170,OO 2,860k

24 Pro loco Aquilano
soggetti prnrati diversi
dalle OOPP 100 00 0,130/"

25 Pro locodi Piano Vomano
soggetti privati diversi
dalle OOPP 100,00 0,'130lo

25 Pro loco Padula
soggetti privati dive.si
dalle OOPP 100,00 0,13%

Pro loco di Floriano
soggetti privat diversi
dalle OOPP 100,00 0,13%

28 Pro loco loanella
soggetti privat diversi
dalle OOPP 100,00 0,13%

29 Pro loco Panzone Brsentr
soggetti privati diversi
dalle OOPP 100.00 o,130/o

30 Pro loco di Bascrano
soqgetti privatr diversi
dalle OOPP 100,00 0,13%

31 Pro loco di Arsita
soggetti privati diversi
dalle OOPP 100.00 O,13o/o

32 Associazione Pro loco Fioli
soggetti p.ivati diversi
dalle OOPP 295,00 0,390/o

33 Pro loco di Fano Adriano APS
soggetti privati diversi
dalle OOPP 300,00 o,400h

34 Pro loco Poqqio Umbricchio
soggetti privati diversi
dalle OOPP 300.00 o,40%

35 Pro loco diVilla Petto
soggetti privati diversi
dalle OOPP 100,00 o,'13%

Pro loco Penna SanlAndrea
soggeni privati diversi
dalle OOPP 25,00 0,03%

37 Pro loco dl Valle Vaccaro
soggettj pdvati dNe.sr
dalle OOPP 300,00 0.400/a

Pro loco Faieto APS
soggetti privat diversi
dalle OOPP 300.00 o,40vo

39 Pro loco Piane di Collevecchio APS
soggett Privali drversi
dalle OOPP 300.00 0,400/o

40 Pro loco Cerqueto APS
soggetti pnvati diversi
dalle OOPP 300,00 0,40'/o

4L Pro loco Senarica APS
soggetti privali diversi
dalle OOPP 300,00 0,400/o

42 Pro loco Paoliaroli APS
soggetti privati diversi
dalle OOPP 300.00 0,400/o

Pro loco Azzinano APS
soggetti p.ivati diversi
dalle OOPP 300,00 o,40vo

44
soggetti privati diversi
dalle OOPP 300.00 o,40va

45 Fap Acli leramo
soggetti pnvati diversr
dalle OOPP 10.000.00 13,180/o

Podere Santa Lucia s r I societa agricola
soggeni privat diversi
dalle OOPP 3 000.00 3.960/o

47 Agricoltura è vita-Teramo s-r.1. in liquidazione
soggetti privati diversi
dalle OOPP 1 000 00 't,321o

48 Laga s.r.l in liquidazìone
soggetti privati diversi
dalle OOPP 884,00 1,'t70/o

49 ceflno Carlo
soggetti privati diversi
dalle OOPP 590,00 o,780/o

50 O'Aqostino Emidio
soggetti privati diversi
dalle OOPP 590 00 o,7ao/a

5t
Itaca, iltenilodo al cenùo del'attenzione- Associazione per lo sùI+po locale ente
del tee o seto,e

soggetti p,ivati diversi
dalle OOPP 500,00 0,660/o

52
Consorzio Punto Euaopa societa consortile a responsabilih limitata siglabile in
Cope e/o Consorzio Punto Europa

soggetti privati drve,si
dalle OoPP 500,00 0,66%

53 lake srls
soggetti privati diversi
dalle OOPP 500,00 0,66%

2l

2L
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36

Pro loco Valle San GiovanniAPS
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54
C.N.A. Confederazione nazionale dell'Artigianato e della piccola e media impresa -
Teramo

soggetti privatì diversi
dalle OOPP 500,00 0,66%

55 De Anqels Luìqi
soggetti privati diversi
dalle OOPP 295,00 0,39%

Montauti Luigi
soggetti privati diversi
dalle OOPP 295,00 0,390/o

57 Marinelli Loreta
soggetti privati diversi
dalle OOPP 295,00 0,39%

58 Esposito Pahizia
soggetti privati diversi
dalle OOPP 295.00 0,39%

59
soggetti privati diversi
dalle OOPP 295,00 o,390/a

60 Prooetto Fortezza e territorio Società CooDerativa
soggetti privati diversi
dalle OOPP 295,00 O,39o/o

61 Agri-Coop Società Cooperativa
sog getti privafu diversi
dalle OOPP 295,00 o,39%

52 Pianeta Montagna srl
soggetti privati diveGi
dalle OOPP 295,00 0,39%

63 Sabelli spa
soggetti privati diversi
dalle OOPP 295,00 0,390/o

64 Amministrazione Separata Antica
soggetti privati diversi
dalle OOPP 295,00 0,39%

65 DiGiacinto Edoardo
soggetti privati diversi
dalle OOPP 250,00 0,33%

65 Associazione Estoverso
soggetti privati diversi
dalle OOPP 250,00 0,330/o

67 Confesercenti Provinciale di Teramo
sogge[i privati diversi
dalle OOPP 200.00 o,26Vo

68 Picasso Cooperativa Sociale
soggetti privati diversi
dalle OOPP 200,00 o,2604

59
Unione del commercio, del turismo dei seNizi delle profesgioni delle piccole e
medie imprese della p,ovincia di Teramo

soggetti privati diversi
dalle OOPP 200,00 o,26va

70 Di Eusanio Carmela
sog getti privati diversi
dalle OOPP 100.00 o,130h

7L Societa Agricola Masseria Erasmi socretà semplice
soggetti privati divèrsi
dalle OOPP 100,00 o,130/o

-t',
Acquaviva s a.s. di Gorooretti lda & C

soggetti privati diversi
dalle OOPP 100,00 0,13%

73 Asociazione llFaggio
soggetti privati diversi
dalle OOPP 100,00 0,13./"

74 Pronatura Laqa Onlus
soggetti privati diversi
dalle OOPP 100,00 0,13olo

75 Associazione Mercato Conladino dell'Appennino Teramano
soggetti p.ivati diversi
dalle OOPP 100,00 0,13%

75 Acli Terra Teramo
soggetti privati diversi
dalle OOPP 100,00 o,13va

Consorzio Apistico provinciale di Teramo
soggetti privati diversi
dalle OOPP 100,00 o,'t30/a

Tercas spa Cassa di Risparmro della Provinci Dl Teramo S.P.A. denominata
anche "Banca Tercas S.P A.'

soggetti privati diversi
dalle OOPP 1.769.00 2,33./"

79 Inlesa San Paolo spa
soggetti privati diversi
dalle OOPP 590,00 o,780À

80
Organizzazìone dei produttori olivicoli Abruzzo I Società Cooperativa agdcola in
liquidazione

soggetti privati diversi
dalle OOPP 3 000.00 3,96%

81 Fondazione De Victoriis -Medori de Leone
soggetti privati diversi
dalle OOPP 500,00 0,66%

a2 Scuppoz Liquori srl
soggetti privati diversi
dalle OOPP 150,00 0,200/0

83 D Adiutorio Costsuzioni SPA
soggetti privati diversi
dalle OOPP 3.000,00 3,96%

84 Persia Renato
soggetti privati diversi
dalle OOPP 1.000.00 '1,320/0

Capponi llaria
soggetti privati diversi
dalle OOPP 50 00 o,o7%

86 Associazione Cuhurale Valzolmeto
soggetti privati diversi
dalle OOPP 50,00 0,o70/o

75 850,00 100,00%

D-

56

Valeriani Giuliano
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2.2 Descrizione dell'attività di animazione: coinvolgimento della comunità
locale all'elaborazione della Strategia e nella individuazione delle esigenze
prioritarie con indicazione specifica del numero di incontri, del numero delle
iniziative di promozione e del numero di social media coinvolti e dei risultati
raggiunti
L'attività di concertazione e iniziata con due incontri (1 luglio 2023 e14 luglio 2023 a Te.amo e a
Penna S. Andrea) uno con le pro loco dell'area GAL e I'altro con i Sindaci dell'area Val Fino
Vestina. ln questr incontri, oltre a parlare della programmazione in corso, è stata illustrata l'azione
SRG06 del CSR Abruzzo in vista dell'imminente pubblicazione del Bando per la selezione dei
GAL, per fare una prima valutazione dei fabbisogni del territorio.
Successivamente alla pubblicazione del bando regionale per la selezione dei GAL e delle SSL, il
CdA nella seduta del 4 agoslo 2023 ha deliberato di partecipare per l'Area Teramana lnterna.
ln seguito alla decisione del CdA di parteclpare al bando della Regione è stato indetto un incontro
con gli altri Sindaci dell'area GAL, in particolare i Comuni dell'area interna Alto Aterno-Gran Sasso
Laga, unitamente ai Comuni di Atri, Basciano, Canzano e Teramo per conoscere le esigenze e il
potenziale delle risorse locali a cui legare la scelta degli ambiti tematici di intervento e le
successive strategie da porre a base della SSL.
Con lo stesso oggetto il 5 settembre è stata indetta una nuova riunione con iSindaci dell'area Val
Fino Vestina.
Le idee raccolte nella prima fase del processo partecipativo, hanno costituito la base per
l'elaborazione dell'analisi del contesto e di una sintetica proposta di Strategia.
Per favonre la segnalazione di idee e di suggerimenti e awiare la consullazione pubblica e la
massima visibilità, l'elaborato base della SSL, è stato pubblicato sul sito web del GAL ed inviato
(tramite PEC) ai Soci, a tutti i Sindaci del lerritorio designato, all'Amministrazione Provinciale e ad
altri Enti ed Associaziona portatori di interessi collettivi ( per un totale di 124 PECI.
Successivamente, è stata sviluppata una attivrtà di approfondimento partecipativo finalvzalo ella
condivisione anche della azioni da rcalizzare conseguenti alle esigenze emerse.
ll 7 settembre 2023 si è svolta I'Assemblea dei Soci dove è stala condivisa ed approvata la
proposta di Strategia.
Ouindi sono stati calendarizzati 5 incontri pubblici di concertazione.
La campagna di animazione e coinvolgimento della comunità è stata supportata anche da
un'intensa attività di informazione sul sito internet del GAL www oaloransassolaqa it

E' stata aperta anche una pagina Facebook https://www.facebook.com/qal qransassolaqa
Tutta l'attività di animazione svoha sul territorio (incontri pubblici, incontri specifici, promozione e
informazione sui sooal medla) ha determinato un ampliamento importante della compagine
sociale con l'ingresso di n. 17 nuovi partner, privati e pubblici, e un'ampia condivisione della
Strategia e delle azioni da attuare.
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INCONTRI

Tiplogia attività lncontro con le Pro loco dell'area GAL
Data e luogo

Argomenti trattati Presentazione lntervento SRG06 Leader del CSR Abruzzo e nel
PSN

Partecipanti Come da documento allegato
Risultatr Presa d'atto delle nuove strategie Leader contenute nel PSN e CSR

Abtuzzo

lncontro con i Sindaci dell'area Val Fino Vestina
Data e luogo 1410712023 sala consiliare Comune di Penna S. Andrea,
Argomenti trattati Presentazione lntervento SRG06 Leader del CSR Abruzzo e nel

PSN
Partecipanti Come da documento allegato
Risultati Presa d'atto delle nuove strategie Leader contenute nel PSN e CSR

Abruzzo

Tiplogia attivìtà lncontro con Sindaci area interna Alto Aterno-Gran Sasso Laga
Laga, Teramo, Atri, Basciano e Canzano

Data e luogo 0710812023 sala Consorzio BIM Teramo
Argomenti trattati lndividuazione esigenze e scelta ambiti tematici
Partecipanti Come da documento allegato
Risultati Condivisione deglì argomenti trattati

Tiplogia attività lncontro con i Sindaci dell'area Val Fino Vestina
Data e luogo 0510912023 sala consiliare Comune di Penna S. Andrea,
Argomenti trattati Strategia e azioni da attuare
Partecipanti Come da documento allegato
Risultati Condivisione degli obiettivi della Strategia

Tiplogia attività Riunione pubblica con Enti del Terzo Settore
Data e luogo 12109112023 sala Consorzio BIM Teramo
Argomenti trattati Strategia e azioni da attuare
Partecipanti Come da documento allegato
Risultati Condivisione degli obiettivi della Strategia

Tiplogia attività Riunione pubblica con Associazioni di Categoria e Operatori
econom ici

Data e luogo 1910912023 presso sede C.N.A. Teramo
Argomenti trattati Strategia e azioni da attuare
Partecipanti Come da documento allegato
Risultati Condivisione degli obiettivi della Strategia

24

011O712023 sala Consorzio BIM Teramo

Tiplogia attività



Tiplogia attività Riunione pubblica
Data e luogo 27logl2123 Valle Castellana presso Ristorante Chalet n. 7
Argomentr trattati Strategia e azioni da attuare
Partecipanti Come da documento allegato
Risultati Condivisione degli obiettivi della Strategia

Tiplogia attività Riunione pubblica
Data e luogo 2910912023 presso sede pro loco di Castelli
Argomenti trattati Strategia e azioni da attuare
Partecipanti Come da documento allegato
Risultati Condivisione degli obiettivi della Strategia

Tipologia attività Riunione pubblica
Data e luogo 3OlOgl2O23 presso il Municipio di Rocca S. Maria
Argomenti trattati Strategia e azioni da attuare
Partecipanti Come da documento allegato
Risultatr Condivisione degli obiettivi della Strategia

3. DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA, DEGLI OBIETTIVI DA
RAGGIUNGERE E DEGLI AMBITI TEMATICI PRESCELTI

3.1 Descrizione generale della Strategia (contenente le risposte ai fabbisogni
locali derivanti dall'analisi di contesto e dal coinvolgimento della comunità
locale, obiettivi e integrazione delle azioni)

Richiamate le considerazioni espresse in sede di valutazione del contesto ed agli esiti della
individuazione delle esigenze, si propone la slrategia 'APPENNINO TERAMANO DOMANI" con il
fine di valorizzare le specificità del tenitorio quale in particolare le potenzialità tunstiche affinche
l'offerta risponda alle nuove esigenze della domanda di turismo sostenibile a livello intemazionale
(ONU: agenda 2030) che si sviluppa sull'ambito tematico centrale "e. sisbmi di offerta
sociocuhurali e turistico-ricreativi locali", a cui si aggiunge I'ambito tematico semndario "b.
sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari" in coerenza con l'obiettivo
specifico del CSR Abruzzo OS8'promuovere occupazione, sviluppo, parità di genere, inclusa la
partecipazione delle donne alla gestione delle imprese agricole, inclusione sociale e sviluppo
locale nelle aree rurali, inclusa I'economia circolare e la forestazione sostenibile".
La scelta dell'ambito tematico centrale "e. sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi
locali" trova la sua giustificazione sla nella potenzialità che il territorio offre per l'applicazione di un
modello di sviluppo innovativo impemiato intomo al turismo sostenibile conseguente alla presenza
sia delle risorse naturali, ambientali e paesaggistiche, storiche, architettoniche, archeologiche etc,
e della presenza di un patrimonio abitativo inutilizzato di ampie propozioni conseguente ai
fenomeni di spopolamento ralforzali dagli effetti negativi dei sisma e della pandemia, che permette
il potenziamento dell'offerta senza consumo di suolo, sia delle risorse umane coese intorno ad un
diffuso ed attivo associazionismo legato alle radici culturali del territono ed alle tradizioni della
pastonzia.
La scelta dell'ambilo tematico secondario'b. sistemi locali del cibo, distreÉi, filiere agricole e
agroalimentari" trova la sua giustificazione nella presenza sul territorio, ed in particolare nelle
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aree D, di un tessulo produttivo intersettoriale in buona parte agricolo e rurale, caratterizzalo da
microimprese comprese nella filiera agroalimentare, con difficoltà organizzative il cui raffozamento
risulta indispensabile per migliorare e tallotzarc l'offerta turistica tenitoriale.
Quindi risulta evidente la interconnessione tra i due tematismi risultando quello secondario parte
importante del più ampio sistema produttivo che ruota intorno al turismo.
La strategia intende perseguire I'obiettivo generale di ridurre il trend negativo delle aree interne
dell'Appennino Teramano in termini di popolazione, senilità, occupazione, atlraverso una politica di
sviluppo sinergica e complementare alle altre strategie che interessano il territorio, imperniata sul
tema principale prescelto, indtizzala alla velonzzezione delle risorse naturali, ambientali e
paesaggistiche, cutturali, artistiche che caratterizzano il territorio quale nsposta alla crescente
domanda di turismo sostenibile attraverso l'aumento e la diversificazione delle proposte turistiche e
il miglioramento della qualità e l'ampliamento delle tipologie di offerta ricettiva.

Obieftivi
La strategia intende dare una risposta alle esigenze emerse nell'analisi swot, atlraverso il
perseguimento dei seguenti obiettivi locali:

OB.1 soddisfare l'esigenza E. 1 "lnnovazione d'impresa": sostenere e qualificare la
capacità imprenditoriale del sistema rurale verso la crescente domanda di turismo
sostenibile attraverso il riutilizzo del patrimonio abitativo non utilizzato, favorendo
l'occupazione di giovani e donne;
OB.2 soddisfare l'esigenza E.2 "Un territorio da visitare" animare e promuovere il

territorio nei suoi aspetti qualificanti per il turismo ed i suoi prodotti;
OB.3 soddisfare l'esigenza E.3 Cultura" valorizzarc il patrimonio culturale del territorio;
OB.4 soddisfare l'esigenza E.4 'Più servizi' potenziare i servizi alla popolazione ed ai
turisti;
OB.5 soddisfare l'esigenza E.5 "La filiera del cibo" sostenere la competitività delle
microimprese delle filiere legate al mondo rurale del territorio con aiuti di modesta entità.
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3.2 Ambito tematico prioritario e ambito tematico secondario correlato,
articolato per Obiettivi individuati dalla SSL.

3.3 Complementarieta' e sinergie con altre politiche attive nel relativo ambito
territoriale, nonché con i pertinenti interventi del CSR

Le politiche più importanti che agiscono sul territorio sono senza dubbio:
-la Strategia nazionale aree rurali (SNAI);
-Le strategie del PNRR ed in particolare il suo complemento PNC con
APPENNINO rivolta ai territori colpiti dai sisma 2OO9 e 2016-2017;
-il CSR della Regione Abruzzo di cui la presente strategia è partecipe.

l'operazione NEXT

Complementarietà e sinergia con la strategia SNAI
Trattasi di una politica territoriale diretta al miglioramento della qualità dei servizi ai cittadini e
delle opportunità economiche nei territori interni e a rischio marginalizzazione, contemplata per
la prima volta nel Programma Nazionale di Riforma (PNR) dell'anno 2014 e definila nell'Accordo
di Partenariato-llalia 2014 - 2020.
Essa riguarda all'inizio una fase sperimentale che interessa un numero limitato di aree prototipo, e
vede due linee di azione convergenti: una diretta a promuovere lo sviluppo attraverso progetti
finanziati dai diversi fondi europei disponibili, I'altra diretta ad assicurare a queste stesse aree livelli
adeguati di cittadinanza in alcuni servizi essenziali.
L'analisi del contesto e le strategie SNAI concordano pienamenle con la strategia del Gal ,

ambedue indirizzate ad uno sviluppo turistico del territorio: pertanto operano in stretla sinergia e

ambito tematico
obiettìvo locale

codice descrizione

AMBITO TEMATICO PRIORITARIO "E

sistemi di offerta socioculturali e
turistico-ricreativi locali"

oB.1

soddisfare l'esigenza E.l "lnnovazione d'impresa":
sostenere e qualificare la capacità imprenditoriale del
sistema rurale verso la crescente domanda di turismo
sostenibile attraverso il riutilizzo del patrimonio
abitativo non utilizzato, favorendo l'occupazione di
giovani e donne

soddisfare l'esigenza E.2 "Un territorio da visitare":
animare e promuovere il territorio nei suoi aspetti
qualificanti per ilturismo ed isuoi prodotti

oB.3
soddisfare l'esigenza E.3 "Cultura": valorizzare il

patrimonio culturale del territorio

oB.4 soddisfare I'esigenza E.4 "Più servizi": potenziare i

servizi alla popolazione ed aituristi

AMBITO TEMATICO SECONDARIO "b.

sistemi locali del cibo, distretti, filiere
agricole e agroalimentari"

oB.5

soddisfare l'esigenza E.5 "[a filiera del cibo":
migliorare la competittività delle microimprese
delle filiere legate al mondo rurale del territorio
con aiuti di modesta entità
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complementarietà, interessandosi il Gal soprattutto alla promozione del sistema produttivo rurale,
di tipo intersettoriale, e dell'economia rurale.
La presente strategia, imperniata sull'ambito tematico prioritario centrale "e. sistemi di offerta
socioculturali e turistico ncreativi locali,e sinergica a quelle SNAI in atto, condividendone gli
obiettivi, e nello stesso complementare, in quanto rivolta prioritariamente allo sviluppo del settore
produttivo rurale; si sottolinea il contributo che si intende offrire al territorio per affrontare le
prossime strategie SNAI sostenendo iniziative collettive con la c,ollaborazione pubblico-privato;

Complementarietà e sinergia PNRR e NEXT APPENNINO
ll PNRR ITALIA intende promuovere una robusta npresa dell'economia europea all'insegna della
transizrone ecologica, della digitalizzazione, della competitività, della formazione e dell'inclusione
sociale, territoriale e di genere.
ll programma si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e
innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale.
La presente strategia si mostra particolarmente sinergica alla mission "digitalizzazione,
innovazione, competitività e cultura" e complementare alla mission 'inclusione e coesione" del
PNRR;
NextAppennino , il programma per il rilancio economico e sociale delle regioni del Centro
Italia colpite dai terremoti del 2009 e del 2016, linanziato dal Fondo Complementare al
PNRR per le Aree Sisma, intende accompagnare la ncrstruzione fisica dei territori danneggiati dai
terremoti con risorse dedicate, per offrire nuove opportunità di sviluppo alle comunità locali,
valorizzando l'ambiente e i beni cutturali, per dare all'Appennino Centrale una nuova prospettiva di
popolamento e di crescila economica. Esso interessa n. 18 comuni compresi nel Gal.
La macromisura A)lnbnE fi per ctÈ e f# srrxi, sc*rff ,e qrEs§, destinata alla realizzazione di
diverse opere pubbliche infraslrutturali, complementari alla ricostruzione, si dimostra
complementare alle iniziative della presente strategia, mentre la macromisura B inerente gli
inteNenti destinati al rilancio economico e sociale del tenitorio, si dimostra pienamente sinergica
alle azioni previsle nella presente strategia

ComplementaÉetà e sinergia con il CSR della Regione Abruzzo
La presente strategia e espressione diretta degli indirizzi contenuti nel CSR regionale, ed in
particolare è coerente con la linalità del CSR OSB'promuovere occupazione, sviluppo, parità di
genere, inclusa la partecipazione delle donne alla gestione delle imprese agricole, inclusione
sociale e sviluppo locale nelle aree rurali, inclusa l'economia circolare e la forestazione sostenibile'
e quindi dimostra piena sinergia con gli interventi del CSR, ed in particolare con gli interventi che
condividono lo stesso obiettivo'
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4. PIANO D'AZIONE

4.1 Descrizione delle azioni previste per il Sotto intervento A (escluso i

progetti di cooperazione)

1 N. azione SRG06.Al
2
3 Ambito tematico lett e) Sistemi di offerta socioculturali e turistico-

ricreativo locali
4 Ambito territoriale di

riferimento
Territorio del GAL Gran Sasso Laga

t Finalita è descrizione generale L'operazione intende soddisfare l'obiettivo specifico
OB.1: soddisfare l'esigenza E.'l "innovazione
d'impresa": sostenere e qualificare la c€pacità
imprenditoriale del sistema rurale verso la crescente
domanda di turismo sostenibile attraverso il riutillzzo del
patrimonio abitativo non utilizzato, favorendo
l'occupazione di giovani e donne.
Essa scaturisce dalla presenza di una ampia fascia di
popolazione catalledzzala in particolare da giovani e
donne, inoccupata; dalle potenzialità del territorio in
termini di risorse paesaggistico-ambientali, socioculturali
turistiche e ricreative; dalla presenza di un notevole
patrimonio abitativo inutilizzato.
Quindi si evidenzia la presenza delle condizioni di base
per la creazione di una nuova imprenditorialità
indirizzata al turismo rurale che veda come protagonisti
giovani e donne.
ll territorio mostra una @tenza delle conoscenze
necessarie per promuovere iniziative in campo turistico.
ln particolare la carenza si awerte nel campo delle
strutture ricettive extralberghiere, che potrebbero
contribuire ad accrescere la fruizione turistica dei beni
naturalistici, ambientali e culturali del tenitorio. Detta
nuova ricettività deve essere sviluppata con l'utilizzo del
patrimonio edilizio esistente mediante la creazione di
strutture ricettive extralberghiere con le caratteristiche
della civile abitazione: esercizi di affittacamere; bed and
breakfast; case e appartamenti per vac€nze; residenze
di campagna; locazioni turistiche, con innovative forme
gestionali di prodotto, di servizi e di processo per
renderle redditizie, puntando anche a innovative forme
gestionali collettive.
Dette iniziative , che richiedono limitati investimenti,
devono essere adeguatamente promosse.
Si ritiene necessario creare un teneno fertile per nuove
iniziative imprenditoriali (start-up) con la collaborazione
delle associazioni culturali del territorio quali elementi di
coesione delle popolazioni rurali attraverso le seguenti
iniziative:
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* animazione del tenitorio sulle possibilità di awio
di nuove attività imprenditoriali rivolte soprattutto
alla popolazione giovanile e alle donne;

* miglioramento delle competenze professionali
soprattutto dei giovani e delle donne nel campo
del turismo facilitando I'accesso a corsi specifici
in materia, finalizzati alla conoscenza di
innovazioni di prodotto, di servizi e di processo e
all'utilizzo di innovative forme gestionali;

* approfondimento delle conoscenze culturali del
territorio e delle tipicità;

* nozioni a livello amministrativo fiscale;
.:. assistenza tecnica per le comunità che

dimostreranno la volontà di awiare nuove
iniziative imprenditoriali.

Tutte le iniziative che saranno assunte prevedono
I'utilizzo di mezzi di comunicazione innovativi (lTC)

6 Tìpologia di operazioni
previste e modalità attuative

Operazione specifica gestita dal GAL con modalità a
regia diretta

7 Tipologia di beneficiari
ammissibili

GAL

Principi concementi la
definizione di criteri di
selezione

Non applicabile

o Collegamenti con altri
interventi del CSR Abruzzo

Non applicabile

10 Dotazione finanziaria Euro 100.000,00
11 Tipologia di pagamenti Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti

dal beneficiario
12 Entità ed intensità del

sostogno
100% nei limiti
202111115

previsti dall'art. 73 del Reg. UE

13 lndicatore/i di risultato di
riferimento/i coerente con il
CSR Abruzzo 2023-2027 e
valore target attesi per
annualità conformeménte alla
tabella di cui all'All. E
dell'AvYiso

Tipo

lndrcalore

OUTPUT

RISULTATO

Oescrizione lndicatore
Target Target p€r s'ngola anoualÈ

2023-2027 2024 2025 2026

O.33 Numero di azioni o unita

d formazione, coisulenza è

6ensibilizzazione

aowenzionate

4 ,1

1 1 1

R.l Numèro di pèEone che

benefciano di consulenza,

formazione, scambio di

conoscenze

40 '10 10 10 10

14 Applicazione delle norme in
materia di aiuti di Stato

Trattasi di operazione di sviluppo locale di tipo
partecipativo ("CLLD') ai sensi dell'art.60 del Reg. UE
2472 de\2022.
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1 N. azione SRG06-A2
2 Titolo azione

3 Ambito tematico

4 Ambito territoriale di
riferimento

Territorio del GAL Gran Sasso Laga

5 Finalità e descrizione
generale

L'operazione intende soddisfare I'obiettivo specifico OB.2
soddisfare l'esigenza E.2 'Un territorio da visitare"
animare e promuovere il tenitorio nei suoi aspetti
qualificanti per il turismo ed i suoi prodotti.
L'operazione scaturisce dalla constatazione che il
territorio del Gal, con le sue notevoli emergenze naturali
e il ricco patrimonio di tradizioni e valori culturali ed
enogastronomici, rappresenta una risorsa ancora
ampiamente da valorizzare per nspondere alla domanda
sostenuta di servizi turistici rivolti: alla fruizione del
mondo rurale, al soggiorno sul territorio a contatto con la
natura, allo sport praticabile in tali @ntesti naturali, agli
eventi naturali legati alle tradizioni contadine, alla
ristorazione di qualità basata sui prodotti locali tipici e
genuini..
Si intende migliorare la qualità dell'offerta turistica
indirizzandola verso la crescente domanda di turismo

enogastronomici legati alle tipicità del territorio ed
all'ambiente naturale, ed in particolare degli aspetti legati
alla transumanza e alla pastorizia (la pratica della
Transumanza è stata riconosciuta patrimonio immatenale
dell'Umanità dall'Unesco 11111212019), con l'obiettivo di
commercializzare il territorio in modo integrato attraverso
prodotti turistici complessi in modo da creare una
risposta competitiva alla domanda turistica specifica del
settore;
Si intende perseguire detto obiettivo attraverso le
seguenti operazioni:

* Miglioramento dell'immagine turistica del territorio
e dei suol itinerari attraverso campagne
promozionali ed eventi, in collaborazione con la
popolazione otganizzata intorno alle associazioni
culturali presenti sul territorio;

* Orientamento dell'offerta turistica indirizzandola
verso la crescente domanda di turismo
esperienziale e dei cammini lenti, sostenendo ed
assistendo le microimprese del sistema produttivo
rurale nella organizzazione e promozione di forme
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innovative di prodotti turistici che soddisfino le
nuove esigenze indicate;

* Sostegno ed assistenza alle microimprese del
sistema produttivo rurale nella promozione delle
tipicità del territorio;

* Qualificazione degli operatori del mondo rurale a
fare turismo con azioni collettive mediante la rete
lCT. Questa operazione ha lo scopo di associare i

diversi gruppi di interesse, sia pubblici che privati,
in una piattaforma comune, in modo di ottimizzare
lo scambio di notizie, esperienze in tempo reale
superando l'handicap derivante dalle distanze
delle aree periferiche tra loro e dai centri di servizi.
La rete permetterà inoltre al tenitorio rurale di
promuovere in modo innovativo i prodotti con i

mercati cittadini; di partecipare alla rete europea
AKIS volta alla diffusione e condivisione di
innovazioni nel campo agricolo e rurale e
consentirà ai portatori di handicap di partecipare
alle attività colleftive.

6 Tipologia di operazioni
previste è modalita attuatiYe

Operazione specifica gestita dal GAL con modalità a
regia diretta

Tipologia di beneficiari
ammissibili

GAL

8 Principi concementi la
definizione di criteri di
selezione

o Collegamenti con altri
interventi del CSR Abruzzo

Non applicabile

10 Dotazione finanziaria 1.000.000,00 EURo
11 Tipologia di pagamenti Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti

dal beneficiario
12 Entità ed intensità del

sostegno
100o/o nei limiti
202111115

previsti dall'art. 73 del Reg. UE

lndicatore/i di risultato di
riferimento/i coerente con il
CSR Abruzzo ?023-2027 e
valore target attesi per
annualita conformemente
alla tabella di cui all'All. E
dell'Avviso

Tipo

lndicatore

OUTPUT

RISULIATO

Oescrizone lndicatore
Ta196l TaE6l per srngob ann!Él(à

23128 2024 2025 2026 2027

O.23 Numero di opera2ioni o

unità di investimento

produttivi sowenzionati nelle

aziende agricole

1 10% 20% 20./. 20% 30%

R.,l I Percentualè di
popolazione rurale cfie
beneficia di un nigliore
accesso ai servizi e alle
infrastruttrre gtaie al
sostegno del GAL

1m% 100% 1m% l ooo^ 100% 100%

14 Applicazione delle norme in
maleria di aiuti di Stato

Trattasi di operazione di sviluppo locale di tipo
partecipativo ('CLLD') ai sensi dell'art. 60 del Reg. UE
2472 del2022.

):

7

Non applicabile
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1 N. azione SRG06.A3
2 Titolo azione PROMOZIONE

PATRIMONIO
TERAMANO

E VALORIZZAZIONE DEL
CULTURALE DELL'APPENNINO

Ambito tematico lett e) Sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativo
locali

4 Ambito territoriale di
riferimento

lntero territorio del GAL

FinalitA e descrizione
generalè

L'operazione intende soddisfare l'obiettivo specifico OB 3
che considera la promozione e la diffusione della cultura,
come evidenziato dall'esigenza E3. .Cultura" valorizzare
il patrimonio culturale del territorio. L'azione è indirizzata
in primis a migliorare I'autocoscienza delle propria cultura
e appartenenza ad una realtà che affonda le sue origini
nel passato e a diffonderla ai potenziali fruitori.
L'obiettivo è quello di richiamare flussi turistici e, in
ricaduta, portare risultati economici per le aziende del
territorio, attraverso la diffusione della cultura e la
valorizzazione dei beni culturali minori di cui è ricco tutto
il territorio dell'area GAL, come evidenziato nell'analisi
del contesto.
Tutte le iniziative che saranno assunte prevedono
I'utilizzo di mezzi di comunicazione innovativi (lTC)

o Tipologia di operazioni
previste e modalita attuative

Operazione specifica gestita dal GAL con modalità a
regia diretta
GAL

8 Principi concementi la
definizione da criteri di
selezione

Non applicabile

o Collegamenti con altri
interventi del CSR Abruzzo

Non applicabile

10 Dotazione finanziaria '130.000,00 EURo
11 Tipologia di pagamenti Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti

dal beneficiario
12 Entita ed intensità del

sostegno
previsti dall'art. 73 del Reg. UE'100% nei limiti

202111115
lndicatore/i di risultato di
riferimentori coerente con il
CSR Abruzzo 2023-2027 e
valore target attesi per
annualità conformemente
alla tabella di cui all'All. E
dell'Awiso

Tipo

lndicatore

OUTPUT

RISULTATO

Descrizione lndrcatore
Targe Terget Fr singola annuahtà

2024 2025 2026 2027 2028

15% 20% 20% 30%

100% 1m% 1 100% 100%

23t28
O.23 Numero di operazioni o

unita di investimento non

produttivo sowenzionati al di

fuori dell'azienda agricola

1

R.41 Percentuale di
popolazione rurale cte
benefcia di un migliore
accesso ai servizi e alle
intastrutture grazie al

sostegno del GAL

l CrO%

14 Applicazione delle norme in
materia di aiuti di Stato

Trattasi di operazione di sviluppo locale di tipo
partecipativo (CLLD") ai sensi dell'art. 60 del Reg. UE
2472 del2022.

E

Tipologia di beneficiari
ammissibili



1 N. azione SRG06-44
2 PIU' SERVIZI: AIUTI AGLI INVESTIMENTI EXTRA

AGRICOLI
Ambito tematico lett e) Sistemi di offerta socioculturali e turistico-

ricreativo locali
4 Ambito territoriale di

riferimento
lntero territorio del GAL, con priorità nelle aree D

Si considera la concessione di aiuti alle microimprese
delle zone rurali del territorio del Gal, con priorità nelle
aree D, che risultano carenti dei servizi commerciali
essenziali per la popolazione ed i turisti attraverso la
emissione di specifico bando-
L'intervento è finalizzato ad incentivare la creazione e lo
sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali
sostenendo investimenti di attività imprenditoriali con
finalità produttive.
ln tal senso l'obiettivo dell'intervento è il miglioramento
dell'attrattività delle aree rurali contrastando il

progressivo spopolamento al quale queste sono
soggette.
Allo stesso tempo l'intervento mira a migliorare la qualità
della vita nelle aree rurali e I'offerta dei servizi, la
valorizzazione delle risorse locali e la creazione di
opportunità di lavoro soprattutto per i giovani, per le
donne e per i soggetti svantaggiati.
ln tale contesto è prevista la concessione del sostegno
ad investimenti per attività extra agricole relative ad
attività commerciali tese al miglioramento della fruibilità
e dell'attrattività dei territori rurali, anche mediante
l'ampliamento della gamma dei servizi turistici,
compresa l'ospitalità diffusa, la ristorazione e la vendita
di prodotti locali;
Si intende in partimlare soddisfare, nel perseguire
l'obiettivo OB.4, le seguenti esigenze emerse dall'analisi
del contesto:E.4 'più servizi" potenziare i servizi alla
popolazione ed ai turisti nelle zone maggiormente
disagiate lnoltre I'intervento partecipa alla soddisfazione
delle seguente ulteriore esigenza:
E.2 "un territorio da visitare' animare e promuovere il

territorio nei suoi aspetti qualificanti per il turismo ed i

suoi prodotti.
Si terrà conto nei criteri di assegnazione dei punteggi di
premialità per le seguenti ctegorie:
-disabili
-giovani
-donne
Non sono finanziabili interventi che non dimostrino la
sostenibilità ambientale. Sono esclusi interventi di nuova
costruzione.
Per tutte le attività informative e di animazione si farà

5 Finalita e descrizione generale

i4

Titolo azione



largo uso di mezzi di comunicazione innovativi (lTC)
A Tipologia di operazioni

previste e modalita aftuative
Trattasi di operazione specifìca Leader con modalità
attuativa a bando pubblico a sportello

7 Tipologia di beneficiari
ammissibili

Microimprese del territorio del Gal extra agricole

o Principi concementi la
definizione di criteri di
selezione

Si propongono i seguenti criteri di assegnazione dei
punteggi

. Tipologia di beneficiario (con premialità per
giovani, donne e disabili)

. Localizzazione geografi ca (prioritariamente area
D,)

. Tipologia dell'intervento

Collegamenti con altri
interventi del CSR Abruzzo

Non applicabile

10 Dotazione finanziaria 500 000,00 EURo
11 Tipologia di pagamènti

12 Entità ed intensità del
sostegno

L'intensità di aiuto non supera le aliquote massime di
sostegno previste dal Reg. UÉ 202'112115

13 lndicatoreri di risultato di
riferimento/i coerente con il
CSR Abruzzo 2023-2027 e
valore target attesi per
annualitA conformemente alla
tabèlla di cui all'All. E
dell'Avviso

Tipo

lndicatore

OUTPUT

RISULTATO

Descrizlone lndicalore
Target Targ€t p€r singola annuatrtà

2024

2 4 4

2

2023-2027

O.24 Numero di operaloni o

uniÈ di inveslimento
produtlive di tuori
dell'azienda agricola
sowenzionata

10

R.37 Crescita posti di lavoro

nelle zone rurali

4

14 Applicazione delle norme in
materia di aiuti di Stato

Trattasi di operazione di sviluppo locale di tipo
partecipativo ("CLLD') ai sensi dell'art. 61 del Reg. UE
2472 de\2022.

35
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Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti
dal beneficiario

1 1

;{,4;l



1 N. azione SRG06-A5
2 fitolo azione INVESTIMENTI FILIERE DEL CIBO
J Ambito tematico

4 Ambito territoriale di
riferimento

E Finalita e descrizione
generale

Si considera la concessione di aiuti alle microimprese
agricole delle zone rurali che operano nelle filiere del cibo
del territorio del GAL, con priorità per le aree D, per
piccoli investimenti aziendali destinati a migliorare non
solo la competitività e produttività delle imprese agricole
ma anche contribuire a conservare la vitalità delle zone
rurali, contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e
degrado ambientale.
L'obiettivo dell'intervento è il mantenimento
dell'attrattività delle aree rurali contrastando il
progressivo spopolamento, povertà e degrado
ambientale e soddisfare la esigenza E.5 "La filiera del
cibo" migliorando la competitività delle microimprese
delle filiere legate al mondo rurale del territorio con aiuti
di modesta entità.
Allo stesso tempo I'intervento mira a migliorare la qualità
della vita nelle aree rurali supportando i servizi, le attività
imprenditoriali e più in generale le iniziative e gli
investimenti che valorizzino le risorse locali contribuendo
alla rivitalizzazione del mercato del lavoro.
Si terrà conto nei criteri di assegnazione dei punteggi di
premialità per le seguenti categorie:
-disabili
-giovani
-donne
Non sono finanziabili interventi che non dimostrino la
sostenibilità ambientale. Sono esclusi interventi di nuova
costruzione.
Per tutte le aftività informative e di animazione si farà
largo uso di mezzi di comunrcazione innovativi (lTC).

o Tipologia di operazioni
previste e modalita attuative

Trattasi di operazione specifica Leader con modalità
attuativa a bando pubblico a sportello

7 Tipologia di beneficiari
ammissibili

Microimprese agricole

Principi concementi la
definizione di criteri di
selezione

Si propongono i seguenti criteri
punteggi

o Tipologia di beneficiario
giovani, donne e disabili)

o Loc,alizzazione geografica
D,)

. Tipologiadell'intervento.

di assegnazione dei

(con premialità per

(prioritariamente area

I Collègamenti con altri
interventi del CSR Abruzzo

Non applicabile

10 Dotazione finanziaria 250.000,00 Euro

36

lett. b. sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e
agroalimentari"

lntero tenitorio del GAL, con priorità nelle aree D.

8



11 Tipologia di pagamenti Rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti
dal beneficiario

12 EntitA ed intensità del
sostegno

L'intensità di aiuto non supera le aliquote massime di
sostegno previste dal uE202112115

Targ6t l.l96t p€r sirEola annÀliÉ

2 4

2

,MB ,7iEn
Descri2ione lndicalore

23-27

O.20 Numero di operaàoni o

unità di investimento

produttiu sowenzionati nelle

aziende agricole

10

Tipo

lndicatorc

OUTPUT

RISULTATO

R 9 Ammodemamento delle

alende agricole

10

13 lndicatore/i di risultato di
riferimento/i coerente con il
CSR Abruzzo ?023-2027 e
valore target attesi per
annualità conformemente
alla tabella di cui all'All. E
dell'Avviso

14 Applicazione delle norme in
materia di aiuti di Stato

Trattasi di operazione di sviluppo locale di tipo
partecipativo ('CLLD") ai sensi dell'art. 61 del Reg. UE
2472 de!2022.

ÀEit/a



4.2 Descrizione delle azioni previste per il Sotto intervento B

2 Titolo azione GESTIONE
J Descrizione generale dell'azionc La tipologia di intervento riguarda e sostiene il

funzionamento e le principali attività del GAL legate
all'attuazione della SSL. ln particolare sono previste le
spese di gestione e implementazione della SSL e sono
relative a: costo del personale, costi per obblighi di
informazione, pubblicità e trasparenza, bandi e
consulenze specialistiche, acquisto o noleggio di
arredi, altrezzature, dotazioni di ufficio; costi legati al
monitoraggio e alla valutazione della strategia,
gestione finanziaria, adempimenti di natura contabile,
amministrativa, fiscale e previdenziale, funzionamento
del partenariato ecc.
Per tutte le attività informative si farà largo uso di
mezzi di comunicazione innovativi (lTC).
455.250,00 Euro4 Ootazione finanziaria

38



1 N. azione SRG06-82
2 Titolo azione ANIMAZIONE E COMUNICAZIONE

Descrizione generale dell'azione L'animazione e comunicazione comprende le azioni
necessarie alla comunicazione, alla diffusione di
informazioni, alla promozione della strategia, al
sostegno nei confronti dei potenziali beneficiari.
Le spese di animazione e comunicazione sono relative
a.

o promozione, animazione, informazione,
divulgazione e pubblicità (acquisto e/o
realizzazione e divulgazione di studi e ricerche
e materiale informativo sulla zona interessata,
,lealizzazione ed aggiomamento sito internet del
GAL, campagne di informazione .....) sull'area e
sulla strategia di sviluppo locale;

. sostenere i potenziali beneficiari a sviluppare
interventi e preparare istanze (ad es. sportelli
informativi);

. organizzazione e realizzazione di eventi
promozionali (seminari, convegni, workshop,
documentari ed eventi televisivi ed altre
manifestazioni pubbliche) promossi a livello
locale strettamente diretti e necessari alla SSL;

4 Ootazione tinanziaria 196.000,00 Euro

39



4.3 Descrizione del progetto di cooperazione

1 N. a2ione SRG06-A, COOP.1
2 Titolo azione STRATEGIE COMUNI PER LA VALORIZZAZIONE DEL

PAESAGGIO NEI TERRITORI DELLE PROVINCE DI
L'AQUILA E TERAMO

3 Descrizione generale del
progetto di cooperazione e
obieftivi

Si intende sviluppare con i GAL abruzzesi delle aree
interne delle province di Teramo e L'Aquila un progetto di
cooperazione interterritoriale avente ad oggetto la
promozione dello sviluppo rurale sostenibile diffondendo
e sostenendo i Comuni rurali in azioni che, attraverso la
cura dell'ambiente e la difesa del paesaggio territoriale,
utilizzino come leva la filiera dell'arte e della cultura, dei
paesaggi naturalistici e dell'enogastonomia per la
promozione congiunta dei territori stessi.
L'obiettivo del progetto è quello della messa in rete di
territori regionali ad altissimo valore
paesaggistico ed ambientale, posti a cavallo tra le
province di L'Aquila e Teramo, che avendo già awiato
percorsi simili di valorizzazione turistica dei propri
territori, intendono ratlorzare l'aggregazione interagendo
al fine di condividere approcci, contenuti, metodi e
strumenti, con la possibilità di replicare sul proprio
tenitorio e con respiro piu ampio quelle attività in grado di
arricchire l'offerta turistica locale.
Le attività da sviluppare sono:

o Analisi e ricognizione dei Comuni che hanno
attivato politiche di policy specifiche su ambiente,
difesa del paesaggio e turismo sostenibile;

. Progettazione e realizzazione di specifiche attività,
per coloro che lo ritenessero necessario, per la
salvaguardia dell'ambiente e del paesaggio anche
finalizzate all'attivazione di percorsi per il
riconoscimento e/o la certificazione dei processi;

. Costruzione di un sistema di corridoi paesaggistici
principali di fruizione lenta che integrano le diverse
modalità di spostamento e che si sviluppano lungo
le principali strutture ambientali (costa, appennino)
e i principali itinerari storico culturali
(transumanza), per connettere e mettere a
sistema i diversi ambiti paesaggistici;

. Favorire lo sviluppo e l'integrazione della rete
escursionistica, in particolare la fitta rete
sentieristica che percorre le aree montane con
quella collinare;

o Favonre il progetto unitario della frammentata rete
di percorsi ciclopedonali esistenti e previsti nelle
aree urbanizzate e costiere con le aree rurali.

Per tutte le attività informative e di animazione si farà
largo uso di mezzi di comunicazione innovativi (lTC).
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4 Complementarietà con altre
azioni della SSL o con
interventi del CSR Abruzzo

5 Dotazione finanziaria 100.000,00 Euro
Targ€t Targot p€r srngoh annualta

?EgA?M ?M .RA

100% 100 1m% 1m%

?7rt4 tlìD MI
Descrizione lndicatore

O.32 Nume.o attre operaloni

o unità dr cooperazione

soslenute

1

Tipo

lndcaiore

OUTPUT

RISULTATO

R.38 Copertura iniziativa

LEADER

1m%

6 lndicatore/i di risultato di
riferimento/i coerente con il
CSR Abruzzo 2023-2027 e
valore target attesi per
annualità

ÀEjÀE/À

5.PIANO F!NANZIARIO

5.1 Sotto intervento A(inclusi progetti di cooperazione)

5.2 Sotto intervento B

Codice Azionè Dotazione finanziaria
(rotale FE4SR)

Dotazione finanziaria
(Beneficiario Gal)

Rif.art.60 Reg
?o242472

(UE)

SRG06.A1 100.000,00 100 000,00 b)
SRG06.A2 1.000.000,00 1.000.000,00 b)
SRG06-43 130.000,00 130.000,00 b)
SRGO6-44 500.000,00
SRGO6.A5 250.000,00
SRG06.A COOP,1 100.000,00 100 000,00 c)
Totale sotto intèrYento A 2 080.000,00 1.330.000,00

Codice Azione Ootaziono finanziaria (totale
FEASR}

Rif.art.60
2022J2472

Reg. (UE)

455.250,00 d)
SRGO6-82,2

Totale Azione B l Gestione 455.250,00
SRGO6-A 82.1 196 000,00 e)
SRG06-A 82.2

Totale Azione B 2 Animazione e
Comunicazione

196.000,00

Totale sotto intervento B 6s1 250,00

.11

L'operazione è complementare all'azione SRG06-A2 "Un
territorio da visitare" e con l'azione SRG06-A5 "La filiera del
cibo'

SRG06-81.,I



6.CRONOPROGRAMMA

6.1 Cronoprogramma Azioni previste dal Piano di Azione

AZtONt
ANNUALITA'

2024 2025 2026 2027 2028 2029
SRG06-41 20 000 30 000 20 000 30.000 100.000

SRG06.A2 100.000 200.000 200.000 2 00.000 300 000

SRG06.A3 20 000 20.000 25 000 25.000 40.000

SRG06-44 50 000 250.000 500.000

SRG06-A5 50.000 100.000 100.000 250.000
SRG06-
A.COOP.1 20.000 40 000 20.000 20 000 100.000

SRGO6.B1 1 70 000 80.000 80 000 80.000 45 250

SRGO6-82 1 30.000 40.000 40.000 40.000 46.000 196.000

TOTALI 240.000 490.000 745.000 506.000 .15.250 2.73',1.250

ANNUALITA'

2025 2026 2027 2028 2029
TOTALIAZIONI A

BANDI

250.000 500.000SRG06-44 50.000

250.00050.0 00 100.000 100.000SRG06-A5

750.000TOTALI 150.000 250.000 350.000
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6.2 Cronoprogramma bandi per annualità per soggetti terzi

TOTALI

1.000.000

130.000

200 000

100.000 455.250

705.000

I

2024

200 000



7. MODALITA'DIGESTIONE E FUNZIONAMENTO DEL GAL

E' l'organo esecutivo della Società cosi come stabilito dalla normativa in materia di diritto delle
società e dallo Statuto vigente.
E' investto di ogni più ampio potere per la gestione ordinaria e straordinaria della Società e,
particolarmente, gli sono riconosciuti i poteri necessari al raggiungimento dei fini sociali.
L'attuale CdA del Gal Gran Sasso Laga è costituito da 5 Membri, compreso il Presidente, eletti
dall'Assemblea fra i Soci. Del 30 giugno 2023.
Presidente: Cado Matone
Consiglieri: Domenico Barnabei, Mario Lorenzo Ceci, Marco Di Nicola, Carmine Santarelli.
ll Presidente e i Consiglieri sono espressione del partenariato del GAL come indicato nel Verbale
dell'Assemblea dei Soci che li hanno eletti. La maggioranza dei suoi componenti ha competenze
pregresse negli ambiti tematici della SSL, come risulta dai CV allegati-

7.2 Caratleristiche e
compiti e funzioni)

esperienza della struttura tecnica (organigramma,

La struttura organizzativa del GAL ha carattere strumentale rispetto al perseguimento degli scopi
istituzionali e statutari e si informa ai principi di buon andamenlo, imparzialità, economicità,
efficacra ed efficienza.
L'assetto organizzativo del GAL si ispira ai principi e criteri previsti dal decreto legislativo n.
16512001 e ss.ii.e mm. e, in particolare ai seguenti:

a) separazione tra responsabilità di indirizzo (spettante agli Organi societari) e responsabilità
di gestione (spettanti alla struttura o'ganizzaliva);

b) piena trasparenza dell'azione amministrativa, semplificazione delle procedure;
c) valoizzazione della collegialilà come slrumento di coordinamento tra le figure della

struttura;
d) ricorso all'uso diffuso e sistematico della tecnologia informatica.

Direttore e Responsabile Amministrativo Finanziario (RAF) sono già contrattualizzati

DIRETTORE
dott. lng. Saverio Caravelli
Si allega CV

IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO E FINANZIARIO
dottssa Loredana Lamolinara
Si allega CV
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7.1 Caratteristiche e composizione dell'organo decisionale (CdA)



La strutlura organizzativa del GAL Gran Sasso Laga per la gestione della nuova SSL per la
programmazione 2023-2027 è la seguente:

ORGANIGRAMMA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

14

COLIjBORATORI
TECNICO.

AMM INISTRATIVI

RESPONSABILE

AMMINISTRATIVO

E FINANZIARIO
(RAF)

DIRETTORE

COORDINATORE

DELLE FUNZIONI DI

ANIMAZIONE E

COMUNICAZIONE

ANIMATORI

7,

,/ RESPONSABILE DEL

MONITORAGGIO



PIANO ANIMAZIONE

Tra icompiti del GAL particolare rilievo assume quello dell'animazione tenitoriale, coerente con la
natura stessa del GAL come Agenzia di Sviluppo Locale.
Obiettivi dell'animazione sono:
1) divulgare la Strategia di Sviluppo Locale a tutli i potenziali beneficiari presenti sul territorio ed ai
partner;
2) fornire ad atluali e potenziali beneficiari, ollre ai partner di settore, informazioni chiare, complete
ed aggiomate;
3) rendere noti a tutti i potenziali beneficiari, le opportunita di cofinanziamento, i contributi e le
modalità per I'accesso ai contributi:
4) informare tutta la popolazione dell'area in merito alle realizzazioni e ai risuttati ottenuti grazie
agli aiuti garantiti dal Gal Gran Sasso Laga.

Dal punto di vista operativo le attività di animazione vengono atluale all'intemo dell'organigramma
del GAL da uno specifico soggetto (Coordinatore delle attività di animazione e comunicazione),
con un'adeguata esperienza nel campo e da una rete di animalori locali.
La strategia di animazrone del GAL farà ricorso a diverse tipologie di strumenti di intervento che
potranno essere utilizzati in maniera singola o coordinata coerentemente con le esigenze che
emergenti. ln particolare, si prevede di privilegiare il più possibile I'integrazione tra strumenti di
comunicazione classici ed innovativi (lTC) in modo da veicolare le informazioni in maniera chiara,
rapida ed esaustiva raggiungendo idiversi target di riferimento: enti pubblici, imprese private,
associazioni di categona, fondazioni, associazioni di volontariato e singoli cittadini.
A tal fine, il GAL effettuerà costante e continuativa attività di animazione e informazione attraverso
i seguenti mezzi di comunicazione e partecipazione che saranno utilizzati sia per divulgare
complessivamente la SSL che nell'attuazione delle singole azioni:
l. Sito web istituzionale: la comunicazione istituzionale assume un ruolo fondamentale per
garantire la trasparenza, l'accessibilità e l'efficacia delle azioni svolte dalle organizzazioni in
generale. Ouesto vale in particolare per iGruppi di Azione Locale (GAL), che svolgono un ruolo
cruciale nella promozione dello sviluppo locale e nella gestione dei fondi comunitari. ln questo
contesto, un sito web istiluzionale si rivela uno strumenlo imprescindibile per la comunicazione dei
GAL.
ll sito web del GAL Gran Sasso Laga (,,U4 ry.galglE-DsAsseleg.e.I) svolge un importante funzione di
divulgazione in quanto da esso è possibile apprendere le principali news e attività che il GAL pone
in essere Un sito web islituzionale ben progettato e gestito rappresenta uno slrumento efficace
per raggiungere i seguenti obiettivi: a) Accessibilità e lnformazione; b) Trasparenza e
Accountability; c) Coinvolgimento e Partecipazione c) Promozione del Tenitorio. Altresì nsulterà
necessario garanlire la navigazione del proprio sito web dai dispositivi mobile in maniera efficiente
ed efficace in risposta alle mutate esrgenze e abitudini degli utenti. Ciò sarà possibile mediante
l'implementazione di una versione ottimizzata del sito web istituzionale, o, ahernativamente,
sviluppando un'applicazione scaricabile e fruibile direttamente dai principali store per dispositivi
mobile (Play Store, Apple store) al fine di garantire ai propri utenti un'elevata qualità del servizio
informativo unilamente al rispetto del principio della user experience.
2. WEB APP: è intenzione del GAL sviluppare una piattaforma web, quale applicazione online
accessibile tramite un browser web fruibile da qualsiasi dispositivo dotato di una connessione
internet, finalizzata ad erogare un servizio di informazione altamente accessibile. La web app che il

GAL intende progettare costituisce uno strumenlo di stakeholder engagemenl, in grado di
'afloi-zaÉ ed assicurare continuità e dialogo, mediante un approccio concertdivo, nel corso
dell'attuazione del programma. Tale innovazione rappresenta un 'luogo stabile' di dibattito e
confronto sulle tematiche di inleresse del tenitorio. Altresì, questo strumento interattivo consente a
chiunque di contribuire alla definizione delle linee programmatiche, trasmettendo idee nuove e
garantendo apporti significativi alla discussione I benefici di tale innovazione sono tangibili:
Aqqiornamenti conlrnui e tempesJtvl gli sviluppatori possono facilmente distribuire aggiornamenti e
nuove funzionalità a tutti gli utenti senza che questi ultimi debbano scaricarli o installarli
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Efficientamento dei cosli: non sono necessari investimenti significativi in hardware o softvyare
lnoltre, le web app sono compatibili con sistema operativo e dispositivi diversi
Collaborazione: le web app possono essere utilizzate da più utenti contemporaneamente, il che le
rende ideali per la collaborazione e il team working.
3. Modello innovativo di E-paÉecipation: si rrferisce all'uso delle ICT per facilitare e intensificare
la partecipazione dei cittadini ai processi delle amminislrazioni, all'erogazione dei servizi, al
processo decisionale e alla formulazione delle politiche. L'utilizzo di una piattaforma di e
partecipation offre molte opportunità di coinvolgimento attivo per le comun à locali nella
pianificazione e nell'attuazione di progetti di sviluppo rurale. ll GAL può utilizzare la piattaforma per
raccogliere opinioni e suggerimenti dalla comunità locale riguardo alle priorità di sviluppo rurale.
Questo può contnbuire a definire una strategia coesa per affrontare le esigenze della zona. Altresì
sarà possibile incentivare la popolazione a proporre idee per progetti che possano migliorare la
qualità della vila rurale.Gli strumenti che il GAL prevede di attivare in tal senso risuhano essere i

seguenti: a) Blog, b) Forum tematici, c) Piattaforme Social.
4. Sportello informativo: la creazione di sportelli dedicati che diffondano informazioni mirate per
target specifici di utenza, nsponde all'esigenza di offrire agli utenti @municazioni utili e rilevanli,
rispetto alle loro necessrtà e interessi. Questo sportello servirà da punto di contatto diretto con la
comunrtà, che opererà fornendo informazioni chiare e accessibili sulla strategia, coinvolgendo
attivamente i residenti e garantendo una maggiore consapevolezza e partecipazione
nell'implementazione delle iniziative di sviluppo locale. Lo sporlello informativo sarà atlivato presso
la sede del GAL Gran Sasso Laga, ove in orario di ufficio il personale potrà erogare il servizio di
informazione agli utenti.
5. Social network: sarà fondamentale supportare l'attivilà di animazione del progetto del GAL
attraverso l'utilizzo delle principali piattaforme social quali Facebook ed lnstagram.
ln tal senso, è possibile notare come il GAL Gran Sasso Laga sia già dotato di una pagina
Facebook e lnstagram ufficiale.

qa/
Tramite tale piaftaforma sarà possibile coinvolgere ed informare gli utenti attraverso diverse
tipologie di conlenuti quali:contenuti statici (Post tradizionali, immagini, infografiche) e dinamici
(Carousel e sondaggi per incentivare l'engagement), nonché contenuti multimediali video e audio.
La piattaforma social offre una più ampia gamma di strumenti contenutistici comunicativi rispetto
agli altri canali, che dovranno essere tutti efficientati nelle fasi di implementazione. Altresì, sarà
necessario che il GAL sfrutti le potenzialità del social network lnstagram. Tale piattaforma digitale
presenta la possibilità di pubblicare contenuti attraverso diverse modalità:
-!gggl: rappresenta la pubblicazione di un post "standard", un contenuto statico ed immutabile che
rimane all'interno dell'archivio immagini della pagina di riferimento.
-Reel: all'interno di tale social, la produzione video deve essere concepita come un breve spot
pubblicitario, per attirare I'attenzione dell'utente che - visionandolo - può cliccare sul link e
atterrare sul sito del progetto o su altre landing pages.
-Carousel: sono rappresentati da post pubblicati a mo'di veri e propri album fotografici, contenenti
la promozione di iniziative o servizi.
-lnstaoram stories: tali contenuti sono visibili solo per 24 orc e consentono di incrementare
ulteriormente il livello di engagement. Tramite le lnstagram stories sarà possibile divulgare
contenuli informativi ma anche sviluppare attività ad alta partecipazione come, ad esempio,
sondaggi, question box e conlest online.
6. Roadshow: si prevede l'ideazione di tour itineranti tramite cui coinvolgere i cittadini in modo
tangibile. Duranle il roadshow, si tengono eventi informativi, workshop e incontri di consultazione, i
quali consentono alle persone di comprendere appieno gli obiettivi della strategia e di contribuire
con le proprie idee.
ll roadshow può anche essere un'occasione per promuovere progetti pilota o iniziative specifiche
legate alla strategia di sviluppo locale. Mostrando esempi tangibili di come la strategia può tradursi
in azioni concrete, si può ispirare e motivare la partecipazione e la collaborazione tra i crttadini, le
imprese e le organizzazioni locali.

https://www.f acebook. com/qal.qransassolaqa e

16



E importante notare come, tali iniziative possano essere supportate da strumenti di comunicazione
innovativi già introdotti in precedenza,come, ad esempio, campagne di comunicazione
multimediale e social media al line di amplificare il messaggio e coinvolgere un pubblico più ampio.
7. Comunicati stampa: attraverso i comunicati stampa è possibile coinvolgere la comunità,
invitandola a partecipare attivamente alle attività progettuali rcalizzale. Un comunicato stampa ben
strutturato può trasmettere in modo chiaro e conciso gli obiettivi e i vantaggi della stralegia;
raggiunge un'ampia audience e si integra con gli strumenti di comunicazione tradizionali (diffusione
tramite giornali, riviste ofiline e radio) e digitali (pubblicazione su sito e web app, blog, diffusione
tramite le piattaforme social e podcast), garantendo così una coperlura completa.
8. Newsletter infomativa: la newsletter rappresenta uno strumento di comunicazione essenziale
per promuovere una strategia di sviluppo locale in modo più approfondito. Queslo mezzo
garantisce una comunicazione periodica e regolare, mantenendo la comunità costantemente
informala sui progressi, gli obiettivi e le opportunità legate alla strategia. Attraverso la newsletler, e
possibile approfondire tematiche specifiche, ofirire spunti di riflessione e crinvolgere attivamente i

destinatari. ln tal senso, il GAL Gran Sasso Laga intende attivare una strategia di direct e-mail
marketing al fine di divulgare news in riferimento a bandi, seminari, eventi temalici, workshop e
ahre iniziative similari. La newsletter è inviata periodicamenle agli stakeholder del GAL come, ad
esempio, Enti Locali, Assocrazioni di categoria, attori locali e più in generale alla popolazione che
manifesta interesse per tale attività.
9. Modello di monitoraggio dell'afrività di animazione
La progettualità prevede I'istituzione di un team di monitoraggio impegnato nella supervisione degli
andamenti delle varie strategie di comunicazione dispiegate all'intemo del progetto di animazione
del GAL. ll team opererà in linea con I'attivazione di un modello di monitoraggio lrasversale, in
grado di valutare lo stato di realizzazrone delle attività in ognuna delle loro fasi progettuali ll
monitoraggio sarà, inohre, finalizzalo ad analizzarc i risuttati di engagement prodotli e a
riprogrammare prospetlive correttive nelle fasi di pianificazione periodica, qualora I'ambiente di
riferimento evidenzi necessità in tal senso. ln tale contesto i principali indicatori utili per sviluppare
un modello di monitoraggio possono essere:
. KPI di engagement quali: a. Numero di visite: il numero di volte in cui utente visita ciascun
account social. b. Numero di follower. il numero di utenti che segue ciascun account social. c.
Numero di interazioni: il numero di votte in cui gli utenti interagiscono con like e commenti. d.
Numero di reach: quanti utenti vengono raggiunti dai tuoi post. e. Numero di condivisioni: quante
volte vengono condivisi i contenuti per ciascun account social. f. Numero di click: il numero di
utenti che cliccano su post che è stalo condiviso, ed inlìne visitano l'account social di riferimento.
g. Numero di registrazioni: quanti utenti portano a termine una registrazione o compilano un form.
- KPI di Awareness, quali:a. Numero di menzionr: il numero di vohe in cui il progetto viene
menzionato.b. Numero di visile: il numero di visite al sito tramite i Social Media.c. Post per day: il

numero di post pubblicati al giomo, per ciascuna piattaforma considerata.
-KPl di performance economica (per campagne ADV), quali:a. ROAS (Retum on advertising
spending): mediante il rapporto tra le entrate generate da una campagna e icosti sostenuti. b.
CPA (Costo per acquisizione): indica il singolo costo per ogni conversione ottenuta. E un indicatore
macro, necessario per comprendere crme il progetto sta crescendo. c. CTR (Click through rate):
espnme il rapporto tra visualizzazioni e clic tramite un valore percentuale. Si tratta di un indicatore
molto importante perche indica quanto $no clrccati gli annunci sponsonzzati (tramrte
I'investimenlo di risorse economiche) rispetto alle volte in cui sono mostrati.
Al fine di supportare il modello di monitoraggio, risulta importante ricordare che le pialtaforme
digitali offrono degli strumenti integrati utili per valutare le performance derivanti dalle attività di
comunicazione rcalizzale. Ad esempio,la piattaforma Facebook mette a disposizione una
selezione di lnsights relativi alle performance dei contenuti pubblicati.
Sarà, inoltre, possibile selezionare il periodo di analisi in un determinato arco di tempo (un giorno,
7 giomi, 28 giorni o personalizzato) e valutare i Social Media KPl, fondamentali per monitorare
I'engagement e la brand awareness.Allo stesso modo, attivando un profilo business tramite
lnstagram sarà possibile avere visione dei Social Media KPI da monitorare mediante un approccio
socio-demografico dei follower (età, genere, paese, crttà di provenienza e una Time Zone pr
comprendere l'orario migliore in cui pubblicare i contenuti). I princlpali lnsights di lnslagram
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SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

.18

forniscono dati in riferimento a: impression, attività dei follower, click sul sito web e reach.lnoltre, vi
sono altre metriche disponibili, le quali si riferiscono ad un'analisi dei follower totali e di quelli
guadagnati di recente.

ll GAL Gran Sasso Laga nel Regolamento lnlerno (cui si rinvia) ha previsto un sistema di
monitoraggio e valutazione con l'obiettivo di garantire la rcalizzazione di una serie di azioni per
ottenere le informazioni necessarie a misurare l'atluazione e gli impatti della Strategia di sviluppo
locale.
Lo scopo del Piano di monitoraggio e valutazione è anche quello di favorire il raggiungimento degli
obiettivi della presente Strategia, la corretta allocazione delle risorse nonché la definizione
dell'impatto delle azioni rcalizzale.
ln particolare, il piano di monrtoraggio determinerà se è necessario attuare miglioramenti ove
possibile, e se si rendano indispensabili modifiche durante la fase di attuazione della SSL.
Al fine di avere un costante @ntrollo ed una piena verifica dello stalo di attuazione della strategia
attraverso la rcalizzazione delle azioni della SSL, il GAL Gran Sasso Laga attiva un sistema di
monitoraggio e/o valutazione durante l'intero ciclo di programmazione.
ll sislema di monnoraggio consente di osservare in modo continuativo lo stato di attuazione della
SSL e di verificarne I'avanzamento fisico, finanziario e procedurale, nonché gli oulput e irisultati
conseguiti dal programma. ldati rilevati attraverso il sistema di monitoraggio sono utilizzati dal Gal
come base informativa per valutare I'efficienza e I'efficacia della Strategia di Sviluppo Locale.
Responsabile del Monitoraggio e della Valutazione sarà una unità operativa distinta dalle ahre
figure previste.
Tale unità avrà il compito di interfacciarsi sia con idestinatari degli interventi, p€r la raccotta delle
informazioni, relative allo stato di avanzamento degli investimenti, sia con la struttura regionale
preposta al monitoraggio e al controllo.
La rilevazione dei dati di base sarà efiettuata presso i beneficiari attraverso delle schede di
rilevazione e/o questionari opportunamente predisposti che i destinatari invieranno al GAL nei
tempi stabiliti.
I destinatari ultimi dovranno assumere l'impegno alla trasmissione delle informazioni secondo la
tempistaca programmata. Essi venanno infatti sensibilizzati sulla necessità di una raccotta
periodica dei dati e dovranno impegnarsi formalmente a fornire le informazioni necessarie alla
costrulone degli indicatori.
La valutazione delle azioni e in generale dell'intero SSL deve fare riferimento agli indicatori di
rcalizzaziooe e di risultato.
ll monitoraggio delle singole azioni terrà anche crnto dell'avanzamento della spesa nspetto al
cronoprogramma.
L'Unità di monitoraggio effetluerà:
a) il monitoraggio finanziario: lo stato di avanzamento finanziario dovrà evidenziare la capacità di
spesa e mettere in luce quelle azioni dove le difficottà di impegno e di spesa appaiono più evidenti.
Gli indicatori finanziari devono dunque fornire una quantrficazione della situazione degli impegni
assunti dal GAL e delle spese effettuale dal beneficiario finale da mettere in relazione con itempi
programmati di rcalizzazione della SSL:
b) il monitoraggio fisico: sulla base di indicalori fisici e di impatto, monitora lo stato di avanzamento
fisico delle azioni e degli interventi. Anche per il monrtoraggio fisico utilizzerà il set di indicatori di
realizzazione e di risultato indicati nelle relative azioni.
c) ll monitoraggio procedurale: l'acquisizione delle informazioni procedurali consente un controllo
dell'atluazione atlraverso la rilevazione dei tempi di effettivo completamento degli adempimenti e
delle procedure di carattere amministrativo al fine di avere il controllo e rispettare itempi previsti
per i vari procedimenli nelle diverse fasi di vita dei progetti (valutazione, controllo e
rendicontazione).
ll monitoraggio si esplica attraverso relazioni di attuazione.
Le relazioni di attuazione si dividono in semestrali ed annuali.



Quelle semestrali saranno redatle dal responsabile del monitoraggio e valutazione entro un mese
dal termine di ogni singolo semestre e saranno sottoposte alla valutazione del consiglio di
amministrazione.
Le relazioni annuali saranno redatte entro tre mesi dal termine di ogni singola annualità e saranno
sottoposte alla valutazione dell'assemblea dei soci in sede di approvazione del bilancio annuale.
A partire da quanto prodotto nella fase di monitoraggio l'attività di valutazione consentirà di
misurare:
- l'efficacia della SSL, cioè gli interventi che sono stati effettivamenle rcalizzali in rapporlo agli
interventi programmati;
- l'efficienza della società nell'implementazione della SSL, cioè il rapporto tra le realizzazioni, i

risultati ottenuti e le risorse finanziarie mobililate,
- il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati;
- i primi effetti ex-post generati dagli interventi rcalizzali.
Anche la valutazione dello stato di attuazione si esplica attraverso specifiche relazioni, parallele a
quelle di monitoraggio e possono essere riunite in un unicum con le stesse.
Le relazioni di valutazione contengono informazioni chiave oltre che sull'attuazione del
programma, su ulteriori aspetti che si evidenziano:

a) evoluzione dell'analisi del contesto rispetto alla situazione iniziale con individuazione di elementi
considerati importanti per la slrategia individuata ex ante;

b) valutazione delle variazioni intervenute e loro influenza sulla strategia del Piano;
c) analisi critica dei risultati del monitoraggio con individuazione delle criticità;
d) aggiornamenti degli esiti dell'analisi swot a seguito delle intervenute modifiche al quadro di

riferimento;
e) la variazioni del quadro normativo comunitario e nazionale e relativa modalità applicative;
f) conseguenze delle variazioni sull'attuazione della SSL;
g) modifiche nell'assetto associativo, nel consiglio di amministrazione, negli organi istituzionali e

nell'organizzazione della struttura operativa,
h) valutazione critica delle problematiche @nnesse alla attuazione della strategia e relative modalità

di risoluzione;
i) valutazione critica dell'effìcacia delle attività di animazione e comunicazione con proposte

operative volte a migliorarne l'attuazione;
j) valutazione critica del crono progEmma con proposte operative volte alla risoluzione di eventuali

problematiche emerse in sede di attuazione.
Alla chiusura del programma si procede alla redazione del bilancio sociale che sintetizza i risultati
raggiunti.
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Legenda

A - comuni con densità < 50 ab/kmq

B - @muni con densita 50/100 ab/kmq

C - comuni con densÌta 100/150 ab/kmq

@l D - comuni con densità > 150 ablkmq
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DENSITA' DELLA POPOI.AZIONE NEI COMUNI DEL GAL APPENNINO
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F . ULTRAPERIFERICO
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TAB.2 Fonte dati: ISTAT-densità abitativa 2022

AREA C AREA D

Comu ne

supelflale

lmq

ab.

3t/12/2022

densita

popopolazion
superflcie

kmq 3t/12/2022

den5ita

PoPoPolazion

e

ATRI 92,18 9 996 108,44 ARSITA 34,74 733 21,47

BASCIANO 18,85 2.337 123,98 BISENTI 30,87 1.677 54,32

CAMPLI 73,42 6.550 89,3s CASTELLI 49,68 976 19,55

CANZANO 16,14 7.746 106,59 COI.LEOARA 18,01 2.081 115,55

CASTEL CASTAGNA 18,16 429 23,62 CORTINO 52,94 586 9,31

CASTIGLIONE M.R, 30,69 2.030 66,1s CROGNALETO 124,30 1.094 8,80

CASTITENII 23,79 1.346 56,58 FANO ADRIANO 35,7? 249 6,96

CERMIGNANO 26,36 1.440 54,63 ISOLA DEL GRAN SA55O 84,05 4.465 53,12

CIVITELLA DEI. TRONTO 77,74 4.590 s9,04 MONTORIO AL VOMANO 53,56 7.397 138,11

MONIEFINO 18,59 944 50,78 PIETRACAMTTA 44,49 218 4,90

PENNA S ANDREA 11,10 1.645 148,20 ROCCA SANTA MARIA 51,80 47t 7,62

TERAMO 152,84 51.548 337,27 IORRICEI-LA SICURA 54,38 2 440 44,87

TOSSTCtA 27,t4 7.241 45,73

VATLE CASTELLANA 13L,75 812 6,62

fOTALI 812,88 24.500 30,14560,46 84.551 151,04

Comune

ab

TOTALI



TA8. 3 Fonte dati: ISTAT- abitazioni 2021
AREA C AREA D

Comune Comune

abitazioni 2021
occupate non occupate totale occupate non occupate totale

ATRI 4.158 981 5.139 ARSIIA 318 778 496

BASCIANO 948 287 1.229 EISENTI 756 448 7.204

CAMPLI 2.76L 1.49 5 4.256 ce5ÌtLLt 453 979

CAN2ANO 706 2t4 920 COTLEDARA 867 623 1.490

CASTEL CASTAGNA 794 135 329 CORTINO 368 753 t.!27
CASTIGLIONE M.R 803 463 L.266 CROGNALETO 637 1.906 2.543
CASTILENTI 518 205 723 TANO ADRIANO 155 685 840

CERMIGNANO 637 489 7.L26 ISOLA OELGRAN SA55O 1.808 7.542 3.350

CIVITELLA OEL TRONTO 1.843 7.761 3.504 MONTORIO AL VOMANO 3.07 4 7.227 4.295
MONTEFINO 394 272 606 PIETRACAMEI,A 140 757 891

PENNA S ANDREA 679 273 952 ROCCA SANIA MARIA 24t 392 633

TERAMO 23.773 5.186 28.299 TORRICELLA SICURA 999 500 1.499

TOSStCtA 573 508 1.081

VALLE CASTEI.I.ANA 496 1.489

TOTALI 36.7 54 11.595 48.449 fOTALI 10.885 L7.026 21.911

abitazioni 2021

526

993



TAB.4 Fonte dati: IsTAT-andamento derno$afico aOOLIZOZZ

AREA C AREA D

o @ò
Eo
.9 oo
4 òàÉE{
8EH

.9o,o
4 bìÉ!{cpH

r Èà
Comune

I o15

3'i>

É9I oo
=eÉÈ E Eà

.9 @o
4 EÈ

ATRt 11.255 11.239 70.712 9.996 ARSITA 95s 889 829 131

gascrANo 2.381 2.449 2.434 2.337 BISTNT 2.181 1 957 1.952 1671

CAMPLI 7 258 7 522 L209 6.s60 CIS'TELLI 1.387 7 256 1.159 976

CANZANO 1.812 r.973 1.934 1.785 COLLEDARA 2.2O0 2.260 2179 2 081

CASTEL CASTAGNA 542 502 500 429 CORTINO 847 709 6s6 586

CASIIGLIONE M,R 2.561 7 397 2.124 2.030 CROGNALEIO 1.542 1451 1.?91 1 094

CASTILENTI 1.619 1585 1.508 1.346 FANO ADRIANO 388 382 296 249

CERMIGNANO 1 966 1_194 1 649 1 440 ISOLA DELGRAN 5AS5O 4 881 4 910 4.173 4 465

CIVITELLA DEI. TRONTO 5.241 s 442 5.115 4.S90 MONTORIO AT VOMANO 8 043 8 283 8 218 7.397

MONTEFINO 1-183 1.112 7 021 944 PIE-TRACAMELA 307 298 271 218

PENNA 5 ANDREA 1762 1 828 1.698 1.545 ROCCI SANTA MARIA 697 590 537 411

TERAMO 50 959 s4 957 54.892 51.548 TORRICELLA SICURA 2 692 2.727 2.641 2 440

TOSStCtA 1 495 7 457 1.406 1.241

VALLE CASTELLANA 1.266 1.045 917 812

TOTALI 88.S57 92.800 91.053 84.651 TOfALI 28.891 24.274 27.L91 24.500

Comune



TAB.5 Fonte dati: IsTAT-popolazione straniera residente 2001/2022
AREA C AREA D

Comune ._8
.s;È
g El

.e bì
i p*

,E È>
g pì

.9 àÈ
; E:

Comune ._8
.s àÈ
E Eì ; p*

.c àà
§Eì

c bt
§ Eì

ATRI 797 427 430 420 AR5ITA 2 77 16 22

EASCtANO 90 93 107 95 EISENTI 36 60 75 79

CAMPTI s99 792 691 543 CASTELI.I 11 31 32 45

CANZANO 31 83 57 109 COLLEDARA 56 99 95 7L

CÀSTET CASTAGNA 6 15 30 25 CORTINO 5 18 29 35

CASTIGTIONE M,R, 25 89 134 132 CROGNALETO 70 91 94 56

FANO AORIANO 4 6 4 6CASTILENTI 30 78 té 100

CERMIGNANO 30 75 53 57 ISOTA OELGRAN SASSO r.16 233 199 216

CIVITELLA OELTRONTO 348 544 406 266 MONTORIO AL VOMANO 248 542 650 443

MONTEFINO 20 ì, 47 87 PIETRACAMELA 9 L7 z7 15

t77 77 ROCCA SAN-TA MARIA 26 35 39PENNA S ANOREA 48 158

TORRICELLA SICURA 78 1.08 1-L4 tt2-TERAMO 1.393 2.907 3.589 3.2 86

37 54 36'rosstcrA

VALI-E CASTELLANA 10 30 29

5.197 TOTALI 685 1.324 t.449 1.2102.8r7 5.293 5.7 43

IIIIIIII 35

TOTALI



TAB.6 Fonte dati: ISTAT-|ndici demografici
AREA D

Comune
0-14 15,64 65+

ES

E
,E

§.E o

*o Comune
o-t4 15-64 65+

,;\
E;

E
,E

EEò H:

ATRI 1.063 6.186 2.147 9.996 258,42 61,59 ARSITA 63 457 279 733 347,62 62,53

BASCIANO 300 1.516 521 2.337 773,61 54,16 BISENTI 150 1.028 499 7.677 332,67 63,13

CAM PLI 710 4 740 1.710 6.s60 240,85 s8,4s CASTELLI 86 567 323 976 375,58 72,73

CANZANO 245 1.096 445 1.786 181,63 62,96 COLLEOARA 242 1.326 513 2.081 211,98 56,94

CASTEL CASTAGNA 44 250 135 429 306,82 7 r,60 CORTINO 4t 344 207 s86 490,24 70,35

203 1.27 4 553 2.030 272,41 59,34 CROGNALETO 93 630 377 1.094 394,92 73,65

CASTILENTI 130 884 332 1.346 255,38 52,26 FANO ADRIANO 8 153 88 249 1.100,00 62,7s

415 7.440 244,25 63,82CERMIGNANO 146 479 ISOLA DEL GRAN SASSO 524 2.738 1.203 4.465 229,54 63,08

CIVITELLA DEL TRONTO 492 2.839 7.259 4.590 255,89 61,68 MONIORIO AL VOMANO 922 4.510 1.965 7.397 2L3,L2 64,01

MONTEFINO 91 577 276 944 303,30 63,60 PIETRACAMELA 8 129 81 2La 1.012,50 68,99

22t,99 59,7tPENNA S,ANDREA 191 1.030 424 1.645 ROCCA SANTA MARIA 35 277 159 47t 454,29 70,04

TERAMO 5.965 32.443 13.140 51.548 220,28 58,89 TORRICELLA SICURA 277 1.539 624 2.440 225,27 58,54

TOSSICTA 125 744 172 t.24t 297,60 66,80

VALLE CASIELLANA t0 500 302 472 43r,43 74,40

TOfALI 9.580 53.114 21.957 84.651 TOTALI 2.644 14.936 6.920 24.500

ITIIIIIIIIII III

AREA C

CASTIGLIONE M.R.



TAB. 7 Fonte dati: ISTAT-condizione professionale 2021

AREA C AREA D

forza lavoro forza lavoro

occupato
in cerca di

occupazrone

non forza

totale

popolazion

COMUNE in cerca di

occupazrone

non forza

lavoro

totaleCOMUNE

popolazion

e 2021

375 4.730 9 000 10 064 ARSIIA 295 27 366ATRI 3.895 688 156

74 1.011 2.O4a 2 349 BISENTI 629 65 845BASCIANO 963 1.539 1.696

2.639 253 3.020 5 9t2 6.630 CASTELLI 360 43 5t2 915CAMPLI 997

67 772 1.553 1.794 COLLEDARA 423 89 949CAN ZAN O 774 1.861 2.09'7

t2 227 405 45t CORTINO 219 27 314CASTEL CASIAGNA 560 601

CASTIGLIONE M.R 836 63 946 1.845 2.O52 CROGNALETO 405 37 591 1.033 1.119

CASTILENTI 540 54 653 7.247 7.373 FANO ADRIANO 109 13 128 250 257

CERMIGNANO 527 59 737 1.311 1.459 ISOLA DEL GRAN SASSO 1.695 2.O78 3.940 4.472

t7L 2.110 4.095 4.607 MONTORIO AI. VOMANO 2.843 270 3 436 6.549CIVITELLA DEL TRONTO 1.814 7.524

89MONTEFINO 346 43 484 473 967 PIETRACAMELA 11 115 2t5

PENNA SANT'ANDREA 659 65 1.439 1.635 ROCCA SANTA MARIA 180 19 24t 440 477

27.714 2.2L6 21.818 45.7 48 51.849 TORRICELLA SICURA 992 103 1.073 2.168 2.460TERAMO

TOSSTCtA 479 39 609 1.727 r.258

VALLE CASTELLANA 284 35 501 820 880

TOTALI 34.407 3.452 37.277 75.476 45.224 TOTALI 9 402 945 tL.75a 22.705 24.420

lavoro e 2O2l
occupato



TAB. 8 Fonte dati:lsTAT-pendolarismo 2019

AREA C AREA D

Comune
Spostamento

per studao

spo§tamento

per lavoro

dentro il

Comune

fuoriìl

Comune

popola2ione

2019 Comune
spostamento

per studio

sPostemento

per lavoro

fuoriil

Comune

popolazione

2079

ATRI 1445 3.329 2119 1.995 10 304 ARSITA 89 233 70? 2t5 802

BASCIANO 390 824 5to 644 2.360 BISENII 226 541 291 470 7.771

CAMPLI 943 2.267 1.365 1.839 6.833 CASTELLI 101 320 2t6 205 1 028

CANZANO 309 644 249 664 1.427 COLTEDARA 289 t09 377 621 2.148

CASIET CASIAGNA 48 149 48 149 454 CORTINO 63 183 68 774 602

CASTIGLIONE M.R 249 659 477 417 2.147 CROGNATETO 90 290 771 203 1.166

CASTILENTI 169 481 318 332 t.429 FANO ADRIANO t2 86 25 73 272

CERMIGNANO 217 45t 206 456 1.567 ISOLA DEL GRAN SASSO 674 7.397 1.045 1026 4 590

CIVITELLA DEL TRONTO 326 1.489 510 1.305 4.752 MONTORIO AL VOMANO 7.270 2.478 1958 7730 7.821

MONTEFINO 122 303 153 272 985 PIETRACAMELA 13 61 24 50 243

PENNA 5 ANDREA 229 554 208 575 1.683 ROCCA SANTA MARIA 57 128 60 125 498

IERAMO 8.582 19.761 23.689 4 654 s3 998 TORRICELLA SICURA 380 885 380 885 2.564

TOSStCTA 160 417 t57 420 L.293

VALLE CASTELLANA 73 2L9 113 779 891

TOTALI 13.063 30.905 30.512 13.3s6 84.339 TOTALI 3.497 7.447 5.004 63a0 25.691

dentro il

Comune



TAB. 9 Fonte: Censimento agricoltura 2010- SAU/SAT

su pe rfìcie

totale (sat)

superficie

agricola
utilizzeta lsau)

incidenza SAU

SU SAT

Arsita 2,r07,86 1,489,13 7O,65Yo

7.427,77 5.241,08 84,05%
Basciano 1.060,06 851,70 80,34%
Bisenti 1.991,18 1.469,48 73,80%
Campli 4.s63,02 3.617,83 79,29%
Canzano 1..320,A7 1.139,76 86,29o/o

Ca§telCastagna 1.109,41 182,s2 7O,53Yo

Castellr 2.021,t4 1.139,71 56,39%
Castiglione Messer Raimondo 2,321,09 1.774,68 76,53yo

Ca5tilenti 1.a16,61 7.362,13 72,67yo

Cermignano 1.434,25 993,84 69,29%

Civitella delTronto 4.509,54 2.961,20 65,66%
Colledara 1.051,69 848,99 80,73%

Codino 4.409,30 2.294,67 52,O4%

CroBnaleto 7.371,90 2.960,53 40,76%
Fano Adriano 2.922,41 1.585,04 54,24%
lsola delGran Sasso d'ltalia 6.165,54 2.557,86 41,49v.
Montefino 1.414,09 953,04 68,t0%
Montorìo alVomano 2.727,89 r.950,62 77,87%
Penna Sant'Andrea 639,16 485,67 7s,99%
Pietracamela 3.128,34 1.528,01 48,84Yo

Roaca Santa Maria 3.093,s9 1.280,30 41,39%
Teramo 9.330,72 7.395,70 79,26yo

Torricella Sicura 3.14t,37 1.971,00 62,7 4%

Tossicia 1 965,73 1.507,31 76,68%
valle Castellana 10.578,94 2.004,93 t8,95%

fOTALI 89.683,03 s3.173,33 59,29%

PROVINCIA TERAMO 128.s06,63 87.744,96 68,28%

COMUNI



TAB. 10 Fonte: Censimento agricoltura 2010- coltivazioni
superticie aSricola totale

superfi cie aBricola utilirrata (sau)

COMUNI
,2

È

E

tso

gE

9l!or

t 9P 'E

.- -g

à6

E!
o'i

o 0,,

E::.q
,! §Eo -= o.989
gh!

Arsila 999,51 r,23 64,55 4,82 419,02 18,00 500,14 100,59

4.925,06 319,88 785,11 28,65 184,38 120,13 148,41 915,55

Basciano 692,24 5,70 110,88 9,77 33,11 33,05 83,45 91,85

Bisenti 1.222,60 18,61 t79,57 11,97 30,73 82,08 260,49 179,13

Campli 2.870,02 24,7r 328,94 2!,82 372,34 53,95 566,92 2!4,32

Canzano 910,05 42,23 159,11 4,67 23,70 72,70 82,O7 86,34

3,50CastelCastagna 693,53 3,26 69,87 12,35 4,00 232,97 89,92

Castelli 815,75 3,47 252,6? L,20 872,48 67,75

Castiglion€ Messer Raimondo 1.527,07 70,72 t79,88 22,48 38,s3 69,22 199,98 273,21

Castilenti 895,00 223,25 208,32 10,57 24,39 704,04 101,19 308,71

CermiBnano 770,97 14,47 169,28 14,50 20,62 24,76 206,7a 204,47

Cìvitella delTronto 2.464,75 23,56 282,78 27,46 169,15 43,88 1.139,90 354,66

Colledara 672,16 3,06 110,30 72,42 51,05 36,32 116,11 s0,27

Cortino 220,83 0,18 17,60 2,76 2.053,30 32,53 2 067,12 14,98

Crognaleto 108,15 7,10 1,00 2,844,28 4.353,77 57,60

139,28Fano Adriano 10,21 I,L9 0,29 1,573,35 4,50 1.193,59

lsola delGran Sasso d'ltafta 546,34 0,84 744,40 17,79 1.849,09 4,00 1.996,50 1.607,18

Montefino 179,60 16,77 145,49 7L,45 10,33 34,50 144,06 272,39

7,487 ,35 9,71 272,56 79,22 77 t,78 54,08 577,96 135,23Montorio alvomano

Penna Sant Andree 365,33 4,76 64,51 5,01 46,00 99,8s 37,38

Pietracamela 2,ro 6,47 0,02 1.579,42 2,30 1.536,55 51,48

Rocca Santa Mana 2to,45 o,23 39,45 1,77 1.028,40 121,90 1.637,50 53,89

5.987,77 85,36 850,28 55,30 415,99 195,01 1.050,65 689,36Teramo

12,73 831,84 31,13 1.025,59 112,55Torncella Sicura 1.003,21 1,34 L22,48

Tossicia 562,01 1,88 143,77 8,99 790,66 5,36 397,69 54,37

Valle Castellana 120,83 0,20 99,80 3,14 1.780,96 75,64 8.137,A2 360,51

TOTALI 30.883,29 815,45 4.511,82 114,3? 16.547,40 1.191,68 28.770,55 6.541,47

PROVINCIA TERAMO 58.038,08 2.7 49,25 9.154,86 645,62 t7.157,15 t.548,27 29.402,56 9.810,90



TAB. 11 Fonte: Censimento agricoltura 2010- aziende per classi di superficie HA

COMUNI
0

0,01-

0.99

1-1,99 2-2,99 ?-4 qq 5-9,99 10-

19.99

20-

29,99

30-

49.99

50-

99.99 100+

Arsita 1 2 4 9 30 42 10 5 3 1

Atri 98 162 93 163 138 100 40 22 11 9

Basciano 38 48 39 49 40 19 ) 1

Eisenti 37 62 42 66 68 39 72 5 1

Cemplr 5 3 9 1 16 27 4 2 2

Canzano 7 6 13 20 27 11 6 4 2

CastelCastagna 7 115 138 107 tt4 136 65 77 17 4

ca5telli 36 30 39 43 )) 4 4 1

CaitiSlione Mesier Raimondo 27 35 43 45 85 50 22 5 2 1

Castilenti 1 27 30 32 s2 29 )''t 3 5 8

CermiBnano 32 45 41 14 63 20 5 2

Civitella delTronto 90 96 77 91 100 4l 1,2 1b 7 2

Colledara 36 41 25 28 29 13 5 3 2 5

Conino 8 77 6 11 13 6 7 1 7

CroSnaleto 5 13 9 6 5 3 3 5 74

Fano Adriano 2 1 1 1 1 3

lsola delGran Sasso d'ltalia 35 51 33 43 43 21 2 4 ) 4

23 25 35 27 5 4 2

1,r2 t29 83 95 48 8 5 1 1

20 28 77 31 30 8 2 1 1

Pietracemela 1 1 1 7 1 7 3

Rocca Santa Maria 2 5 4 3 6 4 3 7 7 3
-fera mo 373 324 777 270 233 135 47 31 l7
-forricella 

Sicura 36 44 29 31 43 43 19 20 2 3

Tossrcia 51 20 31 30 20 4 5 1 2

velle Castellana 3 5 10 1.2 13 74 8 5 6 9

TOTALI 2 r.77 8 7.402 959 r.252 7.322 820 248 188 101 87

Provincia Teramo 3 2.7 47 3.216 2.O79 2.449 2.316 1,.342 383 283 1,49 115

Montefìno

Montorio alVomano

Penna Sant'Andrea

-t



TAB. 12 Fonte: Censimento agricoltura 2010-manodopera aziendale
COMUNE aziend e conduttore conruEe altro fam parenti altra manod.

Arsita 108 94 5 4 5

Atri 836 764 38 20 4 10

Basciano 239 213 15 9 I 7

Bisenti 315 10 6 1

Campli 779 693 3 1,

Canzano 213 202 1 6 4
CastelCastagna 72 7t 1

castelìi 90 80 5 4 1

Castiglione Messer Raimondo 309 289 11 6

Casùlenti 203 196 5 2

CermiBnano 282 272 3 4

Civitella delTronto 526 494 3 19 10

Colledara 188 1 3 7

Cortino 95 91 1 3

CroBnaleto 76 73 1 2

Fano Adriano 9 8 1

lsola del6ran Sasso d'ltalia 244 237 2 5

Montefino 167 L64 2 1

Montorio alVomano 554 546 2 4 1, 1

Penna Sant'Andrea 138 L32 2 3 1

Pietracamela 9 6 3

Rocca Santa Maria 44 39 1 4

Teaamo 1.549 1.525 8 10 6

Torrìcella Sicura 270 242 3 22 1 2

Tossicia 797 193 2 1 L

Valle Castellana 85 80 7 4
TOTALI 7.559 7 .207 t22 148 é 68

Provincia Teramo L4.545

332

193

t5.742 ffi



TAB. 13 Fonte: Sistema lnformativo Veterinario BDN-allevamenti e capi allevati 2022

COMUNI
bovini/bufa lini surnr ovini/caprini

allevamenti caprallevati allevamenti capìallevati allevamenti capiallevati

A rs ita 20 438 35 3.153 33 L.312
Atri 72 2.597 189 4.026 5.701

Basciano 19 777 39 105 2t 382

Bisenti 27 507 6? 24 386

Ca m pli 60 1.029 153 451 42 3.L27

Ca nzano 18 98 72 133

Castel CastaBna 15 323 27 4.L67 10 72

Castelli 16 362 1.502 13 490

Castiglione Messer 10 861 777 34 833

Castilenti 8 65 33 118 20 1.318

CermiBnano 22 191 50 18 774

130 L.977 31. 2.045
Colleda ra 16 779 37 27 30 1.343

Cortino 74 131 22 76 23 1.518

Crognaleto 10 777 40 28 25 958

Fano Adriano 0 0 t 0 2 459

28 322 24

Montefino 7 96 23 4 11

Montorio al Vomano 48 594 r.56 195 50 L.762

Penna Sant'Andrea 10 47 18 6 9 633

Pietracamela 0 0 1 0 6 97

Rocca Santa Maria 8 457 16 9 L.37L

Teramo 183 3.993 263 356 747 4.362

44 58 668 43 2.796
Tossicia 11 764 28 11

Valle Castellana 17 50 51 39 2.972

TOTALI 746 t4.267 L.670 2 0.055 165 35.100

PROVINCIA TERAMO 1.2 86 19.455 3.167 32.7 54 46.779

85

2.783

420 45

25

49

Civitella del Tronto 45 764

lsola del Gran Sasso ro2 38 750

77

9

Torricella Sicura 329
27 95

19

7.222



TAB. 14 Fonte dati: Camera di Commercio Teramo-imprese attive per settore economico 2022

stl-toRrEcoNoMtcr t
F

o
z
2

oz
2

z
t9

F

z
e
It-

z oz
zI

o

i2
>P

o

o

oz
F
o

o

z
o

oz

oz

z
(9

Ò

s9
a3

o
doo2
6=

z
q

z2

I

!!

g

6

o

o
f
!l
5

oF

g

o

z
5

s =

ot-
A^..kcllu..'n.ohu.t@ 90 404 67 133 221 19 49 43 161 115 104 153 57 47 65 6 71 65 135 47 10 44 590 105 40 58 2.951

1 1 lo 1 1 5 1 1 6 7 2a

3 109 48 10 135 24 53 2 18 25 11 127 6 4 51 20 108 17 2 2 429 17 8 1.269

1 20 2 3 8 2 4 1 6 2 1 1 1 5 24 2

6 2 4 2 3 I 3 7 2 1 15 1 47

7 136 38 24 113 25 19 6 25 21 16 80 46 10 57 3 57 24 150 38 3 8 695 46 14 9 1.670

9 217 55 35 226 36 19 3 67 44 22 lo-I 46 18 4 125 21 716 53 7 1 1.574 40 t1 9 2.935

1 19 6 9 15 5 1 13 8 ) 10 4 2 8 1 11 1 2L 4 2 1 110 1 1 264

l&irvirlGld'd'!ll.r.io.d'nndnEE 11 65 15 17 59 16 15 4 16 16 8 43 25 1 23 6 47 1 68 24 23 72 441 17 6 10 1.O01

15 4 2 6 1 z 4 1 2 5 1 1 2 1 ll 8 1 199 4 1 277

1 22 4 2 7 1 2 1 8 1 1 11 1 1 I 1 13 1 20 203 2 1 309

19 8 2 13 3 1 3 3 8 2 1 4 1 t2 2 1 205 4 1 293

2 21 1 2 14 6 4 1 8 5 3 11 5 14 36 7 2 1 308 4 6 1 458

Nldg'o,{6ftdlYi.gio'Fnd'optsno« 3 20 4 6 26 5 1 6 5 1 19 4 1 4 2 12 2 20 2 5 268 9 7 4 436

1 3 1 1 1 1 1 42 1 I 53

1 10 1 3 7 1 3 2 1 3 4 2 7 2 6a 1 1 117

1 9 3 2 3 2 1 1 8 7 1 2 5 t2 1 5 129 5 7 20s

3 34 I 12 40 7 1 2 14 9 4 23 11 2 1 18 1 40 18 L 375 8 I 634

3 1 I 1 0 0 1 Z 14 1 24

r33 1.130 275 261 912 2L5 t72 64 353 2s9 t76 623 245 79 190 28 438 145 841 236 61 77 26L 1r0 104 r3.084

=
oz
E
f-zo

TOTAL'



TAB. 15 Fonte dati: Camera di Commercio Teramo-addetti persettore economico 2022

L
oz =

oz
z

z j
z
e
(9
tr

trz
F

3

oz
zI

o

v2

o
t-
o

oF

(9
o

oz
s

o

z
(9

Ò

59
83

oz
tr
Fzo:

oaooz

:io

z

z

3
E

o

o

t-

,
I

oF

s
oF

z
3
l-

E
Ò

oF

^^.'ke.llwi.fu.M 49 253 4S 49 111 45 35 35 88 88 36 81 51 38 85 4 50 26 86 16 5 s7 368 62 19 69 1.854

9 5 l1 1 32

3 871 s75 21 971 161 62 1 183 s21 33 832 146 8 I 2 242 131 592 53 6 3 2.990 55 28 4 8.507

5 1 1 49 72 1 L29

27 1 9 5 5 22 4 399 472

14 424 222 66 378 110 80 76 46 48 46 164 127 233 2 203 77 826 125 3 15 1845 130 31 18 5.278

9 296 96 48 296 7t t4 11 133 62 18 139 72 4 15 3 148 33 315 90 8 4 3.442 100 8 5.460

44 10 20 21 9 5 1 80 45 7 20 38 10 6 2 51 1 133 15 19 1 862 2 15 t.415

lrnMud.'Eù.i,'.llo..p.anndni4 22 177 42 30 115 30 23 4 10 49 t9 189 57 4 34 6 12L 11 363 58 85 22 1.523 40 9 3.119

14 7 1 1 4 4 2 23 4 1 1 23 23 0 521 3 2 634

3 49 23 3 14 1 2 38 1 1 14 2 1 3 1 9 35 1 678 3 1 883

15 2 20 1 1 2 7 1 5 4 1 154 2 210

1 11 2 8 29 2 7 1 2 26 4 12 45 7 1 313 8 4 554

10 16 8 12 31 4 1 12 1 2 46 16 3 1 2 14 5 46 2a 6 1.895 15 2 3 2.179

9 6 2 1 o 1 1 3 s4 1 84

39 1 10 16 27 44 1 53 7 124 1 661 1.018

i^tr',li.d'&h'$id',,'hhnh'aB'oÉ. 1 1 11 2 0 16 12 1 4 3 8 15 26 219 I 4 332

4 42 9 13 58 8 1 3 23 11 2 37 18 1 28 2 45 22 1 184 9 2 1.123

I lmpresc non classifi..t. 11 3 9 1 1 2 4 2 l0 13 1 2 I 264 2 1 127

TOTALI 115 2.3L7 1.050 281 2.O72 446 2ZA 71 718 8E6 155 1.658 545 97 390 920 294 2.731 455 L62 99 t7.tt7 433 130 147 33.510

SETTORI ECONOMICI
tr

I
Ò

o



TAB. 16 Fonte dati: Camera di Commercio Teramo-imprese artigiane per settore economico 2022

SETTORI ECONOMICI
É a

oz =
oz

z

3

E

o
=
tr

t-z
t-

oz
z
I

o

!>
>Y

oz
F
o

oF

z(,
o

ozg
o
oz

z
(9

s3
V1

o
EOoz
:y

oz

zz

3

t-

s

o

o

l--

5

?a

g

o

z
5
l-

E

o

A Agricoltura, silvicolture pesce 1 2 3 1 1 2 5 1 2t 34 1 13 1 1 61

B Istrazione dr minerat da cave e miniere 2 1 1 1 5

C Attività manifatturiere 1 65 14 4 15 15 4L 1 9 8 I 48 2 4 2 6 44 12 1 1 224 10 6 2 647

D Fornitura dr enerBia elettrica/ gas, vapore ecc 1 1

E Forniture diacqua; retifognaaie, ecc 1 1 1 2 1 1 7

F Costruzioni 5 100 14 19 81 20 I 14 13 74 51 24 20 2 14 68 19 2 6 316 24 8 5 492

G Commercio all'ingrosso e a I dettaglio; ecc. 2 18 11 2 15 3 I 5 6 4 6 3 l7 6 102 2 2 230

H Trasporto e magarrinaggio IL 3 7 3 1 7 2 3 1 1 4 5 10 2 34 2 101

I Attività dei servizi di allo8gio e dr ristorazione 6 2 6 1 5 8 6 3 3 89

I Servizi di informazione e comunicazione 2 1 3 2 18 1 27

K Attività finenziarie e assicurative 2 2

L Attività immobiliari

M Attivita professionali, scientifiche e tecniche 2 2 3 1 2 2 4 25 43

N Nole8Sio, agenzie divia8gio, servizidisupporto ecc 1 6 2 4 11 1 3 9 1 1 1 1 4 14 6 1 2 tza
P lstruzione 2 1 1 2 6

qSanità e assistenze sociale 1 1 1 9 12

R Attività anistiche, sponive, di intrattenimento ecc 1 2 1 2 1 1 4 1 13

S Altre attività dìservizi 3 29 8 11 32 7 1 2 13 2 18 8 1 15 1 35 15 1 283 7 1 498

X lmprese non classificate 1 1

TOTALI L2 243 60 45 235 s2 56 10 55 35 25 ts7 62 t2 s6 5 103 24 195 53 6 9 r 155 49 22 13 2.763
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TAB 17 Fonte dati: Piano territoriale della provincia di Teramo 200'l - beni storicl earcheologicl

COMUNE LOCALIfA' ELENCO BENI

Arsita Arsita Chiesa S. Vittoria, sec. XVI

Ruderi Castello detto "Cima di Rocca"
Chiesa di S. Maria d'Araqona, sec. Xlll

Atri Atri
Cattedrale S. Maria Assunta,sec.Xll
Chiesa S.Domenico. sec.XVl
Chiesa S. Reparata, sec.XlV-XVll
Chiesa e Monastero S.Chiara,sec XVI
Chiesa S.Agostino,sec.XlV
PalazzoVescovile,sec.XVl
Chiesa S.Spirito,sec.XVl
Palazzo Ducale Acquaviva,sec.Xlll-XVll
Chiesa S.Andrea Apostolo,sec.XlV
Chiostro oggi Museo Capitolare,sec.XV
Chiesa e Convento S.Francesco,sec.Xvll
Rocca di capo D'Atri,sec.XV
Chiesa S.Nicola,sec.Xlll
Porta Urbica S.Domenico,sec.XlV

Atri Casoli Chiesa S. Martino, sec. XVll

Basciano Bascìano Porta di Penta, sec. XVI
Chiesa S. Flaviano, sec. XVI
Fortificazioni -tracce

Bisenti Tone militare, sec. Xlll
Chiesa S. Mada degli Angeli, sec. XVll
Casa Badiale, sec. )«
Palazzo Municipale, sec. XVlll
Fortiticazioni

Campli Campli Palazzo Farnese
Chiesa S. Francesco, sec. XIV
Chiesa S. Maria in Platea, sec. XIV
Chiesa S. Giovanni, sec. XIV
Porta Orientale, sec. XIV
Fortificazioni, sec. XlV.

Campli Nocella Torre, sec. XV

Canzano Canzano Chiesa della Congrega. sec. XVlll
Chiesa Madonna dell'Alno. sec. XV
Fortificazioni, sec XIV
Palazzo Taraschi, sec. XVll
Torrione, sec. XIV

Castel Castagna Castel Castagna Chiesa S. Pietro Martire, sec. XIV

Castelli Chiesa S. Rocco,
Chiesa S. Giovanni Battista sec. XVll

Chiesa S. Maria degli Angeli

Castiglione M.R. Castiglione M R Chiesa S. Nicola, sec. Xvlll
Porla settentrionale
Fortificazioni

Castiglione M.R. Appignano

Castilenti Castilenti Palazzo, sec. XVI
Fortificazioni, sec. XVI

Cermignano Chiesa S. Lucia, sec. XVlll
Chiesa S. Eustachio, sec. XVll
Palazzo presso salita del Castello, sec. XVlll

Cermignano Monte Gualtieri Torre triangolare, sec. XIV

Bisenti

Castelli

Torre circolare, sec. XIV-XV

Cermignano



Cerm ignano Poggio delle Rose Chiesa S Martino

Civitella del Tronto Civitella
Tronto

del Fortezza, sec. Xl
Porta del borgo, sec. Xlll
Chiesa S Francesco, sec. Xlll
Chiesa S. Lorenzo, sec. XVI

Colledara Castiglione della
Valle

Chiesa S. Michele Arcangelo, sec, XIV
Resti fortificazione, sec. XIV-XV

Colledara Ornano Grande Palazzo Barcnale Perilli, sec. XIX
Cappella l\,1adonna del Soccorso, sec. XIX
Chiesa S Giorgio, sec. XIV

Colledara Chiesa S. Lucia, sec. XVI

Resti fortific€zione, sec. XIV-XV

Cortino Cortino Chiesa S. Maria Assunta

Cortino Padula Chiesa S. lvlaria Assunta, sec. XV
Chiesa S. Antonio, sec. XVll

Crognaleto Poggio
Umbricchio

Crognaleto Chiesa SS. Pietro e Paolo, epoca moderna

Cervaro Chiesa S. Andrea, sec XVlll
Casa torre, sec. xV
Tipoloqie di architettura minore, sec. XV

Crognaleto Cesacastina Chiesa SS Pietro e Paolo. sec. XVI

Crognaleto Fratloli Chiesa S. Giovanni, sec. XVll

Crognaleto Piano Vomano Chiesa S. Nicola, sec. XVI

Crognaleto Chiesa S Michele Arcangelo, sec. XVll
Cappella S. Antonio, sec. XVll

Fano Adriano Chiesa S Pietro, sec. XVI

Cerquelo

lsola del Gran Sasso lsola del Gran
Sasso

Architettura fortificata, sec. XV
Porta del torrione, sec. XV
Chiesa S. Massimo, sec. XV
Palazzetto tardo medioevo privato, sec. xlV-xV
Palazzo baronale in piazza Corte privato, sec. XIV-XV
Cappella S. Sebastiano, sec. XV

lsola del Gran Sasso S. Pietro Chiesa S. Pietro, sec. XVlll

Montefino Montefino Chiesa parrocchiale S. Maria del Carmine, sec. XV
Forlificazioni, sec. XV-XVI
Torre militare, sec, XV-XVI

Montorio al Vomano l\4ontorio
Vomano

Chiesa S. Antonio, sec. XV
Chiesa S. Rocco, sec. XVI
Chiesa dell'lmmacolata Concezione o degli zoccolanti, sec
xv t

Chiesa S. Filippo Neri, sec. XVll
Palazzo CamponeschiCarafa, sec. XVI
Palazzo Catini, sec. XVI
Palazzo Patrizi, sec. XVll
Palazzo dell'Universita, sec. XVI

Porta della Conserva
Fontanile con mascheroni, sec. XVll
Resti del Fone S. Carlo

Montorio al Vomano Cusciano

Vilia Petto

Chiesa S. Maria lauretana, sec. XVll
Edillci privati, sec. XV-XVI

Nerito

Grognaleto

Tottea

Fano Adriano

Fano Adriano Chiesa S. Egidio, sec. XVI

al

Chiesa S. Lucia, sec. XIV



Montorio al Vomano Cusciano Chiesa S. Lucia, sec. XIV

Montorio al Vomano Leognano Resti di fortificazioni. sec. XIV-XV
Chiesa S. Salvatore
Chiesa S. Pasquale, sec. XV
Palazzetto Civico, sec. XVll

Penna S. Andrea Penna S. Andrea Chiesa S. Giusta, sec. XVll
Chiesa S. Maria del Soccorso, sec. XVI

Pietracamela Pietracamela Chiesa S. Giovanni, sec, XV
Chiesa S. Donato, sec. XVI
Torre, oggi canonica, sec. XVI
Resti fortificazione, sec. XVI

Chiesa S. Leucio, sec. XV

Pietracamela lntermesoli Chiesa S Maria Assunla, sec. XVI

Teramo Miano Palazzetto Pirocchi,sec.XlV-XVI ll

ChiesadiS.Silvestro,sec XV
PortaMeridionale,sec.XlV
Tone(oggicampanile)
Fortifìcazionivarie,sec.XV.

Teramo Teramo Restidell'AnfìteatroRomano
Cattedrale-Duomo S. MariaAssuntaes. Berardo,sec. Xll-XV
Chiesa S.Maria lnteramnensis oggiS.Getulio,sec.Vl
Chiesa S.Francesco,sec. Xll-XV
Chiesa S.Domenico, sec. Xll-XX
Chiesa S.Caterina
Chiostro S.Giovanni,sec. XIV

Chiesad S. Mariadelcarmine,sec XVlll
Chiesa S.Agostino, sec.XlV-XVlll
Chiesa S.Spirito, sec.XVlll
Casadei Melatini,sec.XlV
Palazzovescovile,sec.XlV
Porta Melatina
FonteRegina
PalazzoComunale(loggiasec.XlV)
CastelloDellaMonica,sec.XlX.

TERAMO Forcella MadonnadellaMisericordia,sec.XlV
Palazzetto Salvatore in piazza Usignolo, sec.XVl

Basamenti di fortifi cazioni(casÈ.mura);
Chiesadell'Annunziata,sec.XVll.

Torricella Sicura Torricella Sicura Chiesa S. Paolo, sec. XVlll

Tossicia Tossicia Chiesa S. Sinforosa, sec, XV
Chiesa S. Antonio, sec. XV
Palazzo Marchesale, sec. XIV-XV
Abitazioni medievali

Valle Castellana Colle Pietralta Chiesa S. Nicola di Bari, sec. XV



TA8, 18 Fonte dati: Piano Territoriale provincia Teramo approvato 2001

Comune Centri storici
ARSITA Arsita

AIRI Atri, Casoli

BASCIANO Easciano

BISENTI Eisenti

CAMPLI campli, Nocella

CANZANO Canzano

CASTEL CASTAGNA CastelCastagna

CASIELLI Castelli

Castiglione Me5ser Raimondo, Appignano

CASTILENTI Castilenti

Cermignano, Monte Gualtieri, Poggìo delle Rose

CIVITEI.LA DELTRONTO Civitella delTronto

COLLEDARA Gstiglione della Valle, Villa Petto, Ornano Grande

coRltNo Cortino, Padula, Macchia Tornella

CROGNALETO
Poggio Umbricchio, Cesacastina, Tottea, Nerito, Senarica, Cervaro, Frattoli,

FANO ADRIANO Fano Adriano, Cerqueto

ISOLA DEL GRAN SASSO D'ITALIA lsola delGran Sasso, San Pietro

MONTEFINO Montefino

MONTORIO AL VOMANO Montorio al vomano, Cusciano, Collevecchio, Leognano

PENNA SANT'ANDREA Penna Sant'Andrea

PIETRACAMETA Pietracamela, lntermesoli

ROCCA S,MARIA

TERAMO Teramo, Valle 5an Giovannl, Miano, Frondarola, Forcella

TORRICELLA SICURA Torricella Sicura

TOSSTCTA Tossicia

VALLE CASTELLANA Colle Pietralta

CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO

CERMIGNANO



TA8. 19 Fonte: Atlante Statistico dei Comuni ISTAT-Capacità esercizi ricettivi
2019

Comune 'nt
-9 6Fe 5E e6

:ÈÉ
sÈ - È !.e 3!

i'5! 6E E -=-òP_ g6 à!
Arsita 9 76 9 l6 10 83 10 83

Atri 26 311 1 102 25 215 25 312 1 to2 24 270

Baciano 3 20 3 20 3 20 3 20

Eisenta 7 43 1 43 7 46 7 46

Camplì 1 23 7 23 7 1 73

Canzano 3 2a 3 4 40 4 40

CastelCastaBna 5 39 5 39 5 39 5 39

castelli 1 68 1 20 6 48 8 91 1 20 1 71

Ca5tiglione M.R 4 50 4 50 4 56 4 56

Castilentr 10 93 10 93 t2 \o1 t2 107

Cermignano 2 t4 2 74 3 19 3 19

Civitella delTronto 13 274 774 8 96 13 274 5 174 8 96

Colledara t3 119 1 24 12 95 15 148 1 24 14 124

Cortino 4 40 4 40 4 40 4 40

Crognaleto 5 55 1 22 4 33 5 55 1 22 4 33

Fano Adriano 2 18 2 18 2 33 2 33

lsola delGran Sasso 34 527 6 160 28 367 35 537 6 160 29 177

Montefino 4 53 4 53 4 63 4 63

Montoflo 7 153 2 113 5 40 9 767 2 113 7 54

Penna S. Andrea 7 96 2 91 5 5 7 121 2 91 5 30

Pietracamela 12 681 6 447 6 240 t2 669 5 4t9 7 250

Rocca 5. Maria 4 273 1 11 3 262 280 1 11 4 269

Teramo 37 891 8 589 29 202 47 915 8 688 33 221

Torricella 9 91 9 91 9 91 9 91

Tossicia 7 44 1 44 6 38 6 38

Valle Castellana 7 4t L 4L 0 0 1 41 1 41 0 0

Totdli 242 4.727 35 1.892 20'/ 2.23s 256 4.358 34 1.869 222 2 489

Provincia Teramo 92t 54.494 313 21.058 608 33.436

2022

I

----r--t



TAB.20 Fonte: Regione Abruzzo elenco regionale operatori
aBrituristici
37/0r/2079 3t/ot/2022

Comune
agriturismi posti letto agriturismi posti leno

Arsrta 10 139 10 131

Atri L4 762 11 136

Baciano 4 8 4 a

Eisenti 9 62 9 62

Campli 5 18 5

Canzano 1, 15 1 15

CastelCastagna 4 25 4 25

castelli 3 L2 3 t2
CastiSlione M.R 6 40 6 40

Castilenti 7 18 7 18

Cermignano 3 19 3 19

Civitella delTronto 7 101 5 101

Colledara 7 52 8 52

Cortino 3 29 3 ,CI

Crognaleto 2 43 2 43

Fano Adriano 1 6 7 6

lsola delGran Sasso 72 95 11 79

Montefino 3 72 2 L2

Montono 6 54 6 54

Penna S, Andrea 4 4

1Pietracamela 1

Rocca S. Mana 1 t4 7 L4

leramo 18 136 L7 128
Torricella 1 t2 7 72

Tossicìa 6 6 8

Valle Castellana 1 1

Totdli 139 1072 132 LO22

Provincia Teramo 22L 2L4



TAB.21 Fonte dati: MEF Dipartimento finanze-redditi imponibili

COMUNI

anno di imposta 2015 anno di imposta 2021

contribuenti reddito imp residenti contribuenti reddito imp. residenti

Arsita 615 7.642.653 829 590 7 .929.703 156

Atri 7.532 113.788.489 70.772 7.521 725.935.473 10.064

Bacia no 1.663 24.245.938 2.434 1.657 26.913.254 2.349

1.357 77.495.Ot1 7.952 1.273 18.109.241 1.696

Campli 5.128 69.802.288 7.209 4.960 17.679.866 6.630

Canzano 7.349 21.185.592 1934 1.301 22.353.369 7.794

CastelCastagna 362 4.596.439 500 333 4.788.441 451

Castelli 841 10.912.070 1.159 796 70.702.61a 997

Castitlione M.R. 1459 20.367.399 2.L79 1.580 23.583.389 2.052

Castilenti 1.651 22.099.298 2.324 1.028 15.225.503 1.373

Cermignano 1.051 15.078.209 1.508 1.113 75.634.127 1.459

Civitella delTronto 7.227 14.920 071 1.649 3.449 s3.66s 226 4 601

Colledara 3 561 49.073.861 5.116 1.495 22.653.749

Cortino 480 5.972.412 6s6 444 6.398 403 601

Crognaleto 908 12.652.591 1.291 815 12.924.575 1 119

Fano Adriano 234 4.159 719 296 207 3.927 .939 257

lsola del Gran Sasso 3 087 45.751.991 4.773 3.108 50.493.144 4.472

Montefino 140 9.631.071 1.027 680 9.864.722 967

Montorio s.339 83.898.1s3 8.218 5.168 90.656.562 7.528

Penna 5. Andrea 1.163 15.311.768 1.698 1.195 L7,853.226 1.635

Pietracamela 247 3.136.719 271 207 2.963.763 222

Rocca S Maria 427 4.752.857 517 396 5.261.306 477

Tera mo 38.2L0 133.467.549 s4 892 37.989 773.258.938 51.849

Torricella 1.828 26.953.486 2.641 1 809 29.346.316 2 460

Tossicia 990 14.705.100 1.405 929 14.942.298 1.258

Valle Castellana 725 7 .727.671 977 708 8.526.514 880

Totoli 42.t74 1.360.328.411 118.254 ao.762 1.451.631.065 110.044

Eisenti



fAB,22 Fonte dati:ISPRA-consumo suolo 2021

Comune

Suolo

consumato Ha consumato Ha

% Suolo

consumato

lncremento

suolo

con5umato

rispetto al

periodo

Arsita 59,9s 3.333,37 2,06 97 ,94 0,05
Atri 545,54 8.642,04 5,94 94,06 2,99
Basciano I al 'ro 1.696,32 9,75 90,25 L,6

Bisenti t46,60 2.937,66 4,76 95,24 o,23

Campli 395,20 6.925,44 5,47 94,59 8,87
Canzano 93,72 L.574,93 s,62 94,38 o,29

Castel Castagna s0,38 L.760,02 2,78 97 ,22 o,L7

castelli 100,20 4.853,56 2,02 97 ,98 o,t2
Castiglione Messer Raimondo 150,05 2.908,7t 4,97 95,09 o,23

Castile nti t32,96 2.238,87 5,61 94,39 5,78

Cermignano L75,67 2.572,56 4,40 95,60 0

Civitella del Tronto 383,07 7.369,2L 4,94 95,06 5,O7

Colleda ra t45,62 1.650,62 8,11 91,89 0,16

Cortino 86,8s 6.tgl,48 1,38 98,62 0

Cro8na leto L40,62 12.258,O4 1,13 98,87 0,55

Fa no Ad ria no 54,44 3.513,63 1,53 98,47 0,52

lsola del Gran Sasso d'ltalia 223,83 LL57,51 2,67 97 ,33 1,98

Montefino 94,84 1.758,65 5,72 94,88 0,08

292,27 5.049,55 5,47 94,53 1,35

82,94 !.o23,62 7 ,50 92,50 o,25

Pietraca mela 43,40 4.393,0s 0,98 99,02 0,25

Rocca Santa Ma ria to8,27 6.056,04 L,76 98,24 0,15

Tera mo 1.511,93 L3.728,40 9,92 90,08 72,87

Torricella Sicu ra 193,13 5.230,29 3,56 96,44 o,67

Tossicia 87,42 2.624,93 3,01 96,99 0,58

Valle Castella na 188,5s L2.9s3,07 L,44 98,56 0,57

Provincia Teramo 13.055,24 LgL.872,70 6,69 q?? 96,99

Regione Abruzzo 54.210,27 10.255,04 5,02 3,9 418,59

Suolo non % Suolo non

Montorio al Vomano

Penna Sa nt'Andrea


